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1ª PARTE: le scelte educativo-didattiche del Circolo 
 

     PREMESSA: natura e scopo del documento  
 

Il Piano dell'Offerta Formativa è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale 
e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 
educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia (Art.3 
DPR 275/99). 

Il piano è elaborato dal Collegio dei docenti ed è adottato dal Consiglio di Circolo. 
 Gli organi collegiali della scuola garantiscono l'efficacia dell'autonomia delle istituzioni 

scolastiche;  
  il dirigente scolastico esercita le funzioni di cui al decreto legislativo 6.3.98/n°59 e al 

D.L.vo.165, nel rispetto delle competenze degli organi collegiali; 
 i docenti hanno il compito e la responsabilit¨ della progettazione e dellôattuazione del 

processo di insegnamento e di apprendimento; 
 il Direttore dei Servizi Amministrativi assume funzioni di direzione dei servizi di segreteria 

nel quadro dell'unità di conduzione affidata al dirigente scolastico ai sensi del D.I 44 /2001; 
 il personale della scuola, i genitori e gli studenti partecipano al processo di attuazione e 

sviluppo dell'autonomia assumendo le rispettive responsabilità. 
Il Piano dell'Offerta Formativa ¯ reso pubblico tramite il sito web del Circolo allôindirizzo 
ww.ddmaranello.it; è inoltre illustrato ai genitori nelle assemblee che precedono le iscrizioni e 
nelle assemblee di classe/sezione, distribuito alle famiglie (in formato ridotto) allôatto 
dellôiscrizione e pu¸ essere richiesto in copia in segreteria. 
 

1 IL TERRITORIO  
 

1.1       La realtà territoriale 
         Il Comune di Maranello si colloca nella fascia collinare dellô Appennino Modenese e conta 
circa 16.000 abitanti, appartiene al comprensorio della ñceramicaò assieme ai comuni di Fiorano e 
Sassuolo ed ha visto un notevole sviluppo economico-produttivo con conseguente aumento 
demografico. 
Gli insediamenti produttivi sono caratterizzati dalla presenza della Ferrari e da tante piccole e 
medie industrie e attività artigianali. 
Negli ultimi anni il fenomeno dellôimmigrazione da aree extracomunitarie si ¯ andato 
intensificando e ha comportato lôarrivo di nuclei familiari con figli in et¨ scolare. 
Lôattivit¨ culturale e assistenziale trova nella scuola un importante punto di riferimento nelle 
seguenti strutture: 
Å tre asili nido 
Å un centro per bambini (da zero a tre anni) e genitori: ñBiribicchioò 
Å quattro scuole dellôInfanzia statali e una paritaria 
Å due scuole primarie 
Å una scuola secondaria di primo grado 
Å una scuola secondaria di secondo grado 
Å un centro adolescenti 

Il Comune di Maranello partecipa e promuove il progetto distrettuale del Centro per le Famiglie, 
la cui sede è stata inaugurata a maggio 2008 in via Magellano negli spazi del Centro Biribicchio.  

Lôente locale ¯ presente con diverse iniziative culturali e interventi nella scuola a favore 
dellôinfanzia sostenuto a volte dallôassociazione commercianti. 
Lôente locale organizza inoltre, presso lôAuditorium, un programma di attivit¨ cinematografica e 
teatrale. 
Nel capoluogo esiste un patrimonio storico e bibliografico: biblioteche a Maranello e a Pozza con 
periodiche offerte di attività relative allôeducazione allôascolto, alle letture animate, alle attivit¨ 
manuali e creative. 
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Il parco di Villa Rangoni Machiavelli, ospita trentaquattro importanti sculture contemporanee, una 
sorta di ñmostra temporaneaò allôaperto che ¯ possibile ammirare grazie ad una convenzione con 
la famiglia Severi, proprietaria delle sculture. Il Parco Rangoni Machiavelli è un luogo particolare e 
ricco di suggestioni: uno spazio dôintegrazione tra natura e cultura, tra arte contemporanea ed 
ambiente, al punto che molte delle opere sono state pensate appositamente per essere collocate 
in precisi punti del parco.  

Vi ¯ una sede per eventi culturali, quali mostre, presso la ñMadonna del Corsoò. 
Altri elementi culturali sono: la Fornace Romana, la Torre Pietro Bonis, lôAuditorium ñEnzo 
Ferrariò, la galleria Ferrari, reperti preistorici di Gorzano riferiti alla societ¨ delle terramare e opere 
dellôartista Graziosi. 
 
Nel comune di Maranello sono disponibili impianti sportivi (campi da tennis, palestre, piscina, 
campi da calcio, campi da bocce) ed operano molte società sportivo-ricreative, che offrono ogni 
anno alle scuole attività sportive di vario genere. 
Opera sul territorio anche un attivo circolo per anziani e unôassociazione dei commercianti. 
La situazione religiosa si caratterizza prevalentemente per una tradizione di fede cattolica oltre la 
quale esistono altre espressioni di culto cristiano e non.  
 
 

1.2     Patto per la Scuola 
           Nell'anno scolastico 2007/2008 è stato rivisto ed aggiornato il Protocollo di intesa con 
l'amministrazione comunale di Maranello per la costituzione degli strumenti di raccordo operativo 
tra le politiche e i servizi del comune e la progettazione del Circolo, così come risulta espressa nel 
presente Piano dellôOfferta Formativa. Tale documento approvato dagli organi collegiali e dalla 
Giunta comunale ha preso il nome di ñPatto per la scuolaò che ha come finalità   la 
qualificazione del sistema integrato di istruzione pubblica quale condizione strategica per lo 
sviluppo culturale, sociale e civile della comunità. I soggetti coinvolti nel Patto per la scuola sono il 
Comune di Maranello, che sottoscrive nella persona del Sindaco e le Istituzioni scolastiche, 
scuole dellôinfanzia, primarie e secondarie di primo grado, I.P.S.I.A. A. Ferrari del Comune di 
Maranello, per le quali sottoscrivono i Dirigenti scolastici nellôambito delle funzioni gestionali e 
negoziali previste dal CCNL dei Dirigenti scolastici- area V. 
 
 

 

2 Finalità della Scuola 
  
        ñLe finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che apprende, con 
lôoriginalit¨ del suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di relazioni che la legano 
alla famiglia e agli ambiti socialiò (INDICAZIONI PER IL CURRICOLO). 

 ñLa Scuola dellôInfanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di primo grado 
predispongono le basi necessarie al completamento, con il ciclo secondario, del percorso di 
istruzione e di formazione e offrono un fondamentale contributo alla crescita umana e civile di 
ciascun allievoò (ATTO DI INDIRIZZO 8/9/2009). 

 
A questo scopo la nostra scuola: 
- pone al centro della propria azione lôalunno e il suo itinerario di formazione personale e  
  di apprendimento 
- mantiene in primo piano lôobiettivo di formare i cittadini di oggi e di domani 
- opera per una scuola dellôinclusione 
- fissa le tappe e i traguardi da superare nel percorso formativo  
- verifica e valuta periodicamente con sistematicità i progressi di ogni singolo alunno. 
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2.1 Finalit¨ della Scuola dellôInfanzia  
 
ñLa Scuola dellôInfanzia, rapportandosi costantemente allôopera svolta dalle famiglie, rappresenta 
un luogo educativo intenzionale di particolare importanza, in cui le bambine e i bambini realizzano 

una parte sostanziale della propria relazione con il mondo.ò  
( ATTO DI INDIRIZZO 8/9/2009) 

 
Nellôambito sociale e culturale attuale, ¯ intesa come: ñécontesto di relazione, di cura e di 
apprendimento, nel quale possono essere filtrate, analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i 
bambini sperimentano nelle loro esperienze. 
Promuove una pedagogia attiva e delle relazioni che si manifesta nella capacità degli insegnanti 
di dare ascolto e attenzione a ciascun bambino, nella cura dellôambiente, dei gesti e delle cose e 
nellôaccompagnamento verso forme di conoscenza sempre pi½ elaborate e consapevoli. 
Lôapprendimento avviene attraverso lôesperienza, lôesplorazione, i rapporti tra i bambini, con la 
natura, gli oggetti, lôarte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale e 
collettiva delle esperienze e attraverso attività ludiche. 
Con il gioco i bambini si esprimono, raccontano, interpretano e combinano in modo creativo le 
esperienze soggettive e socialiò (INDICAZIONI per il Curricolo). 
 
Non si configura come preparatoria al successivo ordine di scuola ma riveste un proprio 
ruolo formativo ed educativo, in grado di rispondere alle esigenze dei bambini in età tre - 
sei anni. 
Le INDICAZIONI PER IL CURRICOLO hanno definito le finalit¨ della Scuola dellôInfanzia alle 
quali il collegio dei docenti si attiene: 
Å Sviluppo dellôidentit¨ per: ñéimparare a stare bene e a sentirsi sicuri nellôaffrontare nuove 
esperienze in un ambiente sociale allargato, éimparare a conoscersi e a sentirsi riconosciuti 
come persona unica e irripetibile, ésperimentare diversi ruoli e diverse forme di identit¨éò 

 
Å Sviluppo dellôautonomia come: ñé acquisizione della capacità di interpretare e governare il 

proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in sé e fidarsi degli 
altri; realizzare le proprie attività senza scoraggiarsi; provare piacere nel fare da sé e saper 
chiedere aiuto; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e 
comprendere le regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni 
motivando le proprie opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere 
atteggiamenti sempre pi½ responsabili.ò 

 
Å Sviluppo della competenza per: ñé imparare a riflettere sullôesperienza attraverso 
lôesplorazione, lôosservazione e lôesercizio al confronto; descrivere la propria esperienza e 
tradurla in tracce personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti 
significativi; sviluppare lôattitudine a fare domande, riflettere, negoziare i significati.ò 

 
Å Sviluppo del senso di cittadinanza per: ñéscoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di 

gestire i contrasti attraverso regole condivise, che si definiscono attraverso le relazioni, il 
dialogo, lôespressione del proprio pensiero, lôattenzione al punto di vista dellôaltro, il primo 
riconoscimento dei diritti e dei doveri; éporre le fondamenta di un abito democratico, 
eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo-natura.ò 
 

In particolare le Scuole dellôInfanzia del Circolo di Maranello al fine di perseguire gli obiettivi 
generali previsti dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, privilegiano progettazioni educative 
centrate sullôidentit¨ corporea, affettiva, emotiva, sullôidentit¨ culturale, sessuale e sulla 
percezione dei propri stili di pensiero e delle proprie capacità, sulla fiducia in s®, sullôautostima, 
sulla relazione interattiva con lôaltro, lôambiente, la cultura/le culture. 
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2.2 Finalità della Scuola Primaria 
 
La Scuola Primaria, ñaccogliendo e valorizzando le diversità, ivi comprese quelle derivanti  

dalle disabilità, (Legge 53/03 e DL 59), costituisce ñun segmento formativo di fondamentale 
importanza, lungo il quale si forma e via via si consolida una vera e propria alfabetizzazione 

culturaleò (ATTO DI INDIRIZZO 8/9/2009). 
 
La Scuola Primaria promuove: 

-  ñla persona intesa nella completezza e nella complessità delle sue dimensioni: cognitiva, 
emotiva, sociale, artistico-espressiva, corporea 

-  la finalizzazione dellôistruzione allôeducazione, coniugando lôapprendimento con la crescita 
integrale della persona e lôaffinamento delle competenze necessarie alla convivenza sociale 

-  la cura dellôaccoglienza, delle relazioni, del clima della scuola, del benessere degli alunni, 
quali condizioni per lôefficace svolgimento delle attivit¨ ééé. 

-  la cultura della promozione del successo formativo per tutti e la ricerca delle strategie e dei 
percorsi atti a valorizzare vocazioni e potenzialità di ciascuno 

-  il raggiungimento per tutti, nel rispetto dei ritmi personali, dei traguardi definiti, in modo che 
nessuno rimanga escluso.ò   (ATTO DI INDIRIZZO 8/9/2009) 

 

2.2.1 Obiettivi Finali della Scuola Primaria 
 
IDENTITA' 
 

a) CONOSCENZA DI SÉ 
-  prende coscienza di sé, delle proprie capacità, dei propri interessi, dei cambiamenti 

personali nel tempo; 
-  sa riconoscere e riflettere sui processi interiori (emozioni, sentimenti..) cominciando a tener 

conto delle diversità. 
 

b) RELAZIONE CON GLI ALTRI 
-  impara ad interagire con i coetanei e gli adulti; 
-  impara a controllare le proprie reazioni; 
-  dimostra senso di responsabilità negli impegni; 
-  si avvia a prendere decisioni personali e/o autonome. 
 

c) ORIENTAMENTO 
-  collabora nella valutazione dei suoi apprendimenti. 

 
 

STRUMENTI CULTURALI 
 
Alla fine della Scuola Primaria, il bambino: 

-  Conosce il proprio corpo e in maniera elementare, il suo funzionamento; riconosce il 
piacere della pratica sportiva; comincia ad acquisire le conoscenze e le abilità motorie ed 
espressive; partecipa al gioco organizzato, rispettando le regole stabilite. 

-  Conosce ed utilizza diverse tecniche di lettura; comprende messaggi orali e visivi; 
nell'orale e nello scritto è in grado di produrre brevi testi; comincia ad acquisire la 
conoscenza della natura e della funzione delle singole parole (analisi grammaticale) e della 
struttura della frase (analisi logica); riconosce le principali caratteristiche linguistiche e 
testuali; utilizza il dizionario per ragazzi; apprende filastrocche e poesie a memoria; grazie 
al contatto con testi narrativi e non, ha cominciato a sviluppare il piacere per la lettura. 

-  Conosce gli elementi funzionali della lingua inglese. 
-  Riflette sulla dimensione religiosa dell'esperienza umana. 
-  Si orienta nello spazio e nel tempo, operando confronti fra realtà geografiche e storiche 

diverse, per avviarsi alla comprensione delle caratteristiche specifiche della civiltà italiana. 
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-  Adopera per esprimersi e comunicare con gli altri, anche codici diversi dalla parola, come 
le immagini, Internet, il teatroé e ne comprende, in maniera elementare, le tecniche. 

-  Apprezza il linguaggio espressivo musicale nelle sue diverse forme, anche praticandolo 
attraverso il canto. 

-  Esegue semplici operazioni aritmetiche mentalmente, per iscritto e con strumenti di 
calcolo; misura le grandezze e risolve problemi aritmetici e geometrici; legge la realtà e 
risolve problemi non soltanto impiegando forme verbali o iconiche, ma anche forme 
simboliche caratteristiche della matematica (numeri, figure, misure, graficié)  

-  Esplora e comprende gli elementi tipici di un ambiente naturale e umano; sviluppa 
atteggiamenti di curiosità, attenzione e rispetto della realtà naturale. 

-  Conosce in modo elementare animali e vegetali, presenti sul territorio nazionale; conosce 
la geografia fisica dell'Italia e il significato dei principali fenomeni naturali che la riguardano. 

-  Riconosce semplici sistemi tecnici e si avvia all'uso delle tecnologie informatiche. 
 
 

2.3     Patto di corresponsabilità educativa 
 

Per ñassicurare una funzione di accompagnamento e di orientamento nei confronti di ciascun 
alunno, per instaurare un rapporto costante e non burocratizzato con le famiglie, riconoscendo i 
genitori degli alunni come risorsa per la comunità scolastica, senza alcuna confusione di ruolo, 
attribuendo loro lôimportante ruolo di partner nellôeducazioneò (ATTO DI INDIRIZZO MINISTRO 
FIORONI 2007), i Collegi della Scuola Primaria e dell'Infanzia hanno elaborato un documento 
(PATTO DI CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA) da sottoporre alla condivisione della famiglia, 
che impegna le due parti a responsabilizzarsi reciprocamente verso un comune intento educativo. 
Il documento, che integra aspetti educativi e didattici, ¯ riportato nella sezione ñRapporti scuola 
famiglieò (Allegato al punto 15.2 del presente documento). 
 

 

3           Programmazione e Valutazione 
 

3.1    Programmazione, valutazione e documentazione Scuola dellôInfanzia 
La Scuola dellôInfanzia opera affinché il bambino sia soggetto attivo nel proprio processo di 
crescita e di formazione, per favorire ciò, organizza percorsi didattici individualizzati tenendo 
conto del sapere e del saper fare, dei bisogni e delle attitudini di tutti e di ciascuno. 
 

3.1.1 Obiettivi generali del processo formativo 
ñPur nellôapproccio globale che caratterizza la Scuola dellôInfanzia, gli insegnanti individuano, 
dietro ai vari campi di esperienza, il delinearsi dei saperi disciplinari e dei loro alfabeti. In 
particolare nella Scuola dellôInfanzia i traguardi per lo sviluppo della competenza suggeriscono 
allôinsegnante orientamenti, attenzioni e responsabilit¨ nel creare occasioni e possibilit¨ di 
esperienze volte a favorire lo sviluppo della competenza, che a questa età va inteso in modo 
globale e unitario.ò 
Gli obiettivi generali sono stati individuati interpretando la parola competenza in senso ampio, 
spendibile sul piano cognitivo, relazionale, emotivo e affettivo. 
 

Il s® e lôaltro 
Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme: 

-  consapevolezza della propria identità personale 

-  consapevolezza dei propri bisogni 

-  vivere in modo equilibrato e positivo i propri stati affettivi  

-  esprimere e controllare emozioni e sentimenti e rendersi sensibili a quelli degli altri 

-  sviluppo del senso di appartenenza alla famiglia e alla propria cultura 

-  apprezzare lôidentit¨ personale ed altrui nelle connessioni con le differenze di sesso, di 
cultura e di valori esistenti nelle rispettive famiglie, comunità e tradizioni di appartenenza  

-  disponibilit¨ allôinterazione costruttiva con il diverso e lôinedito 
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-  primo approccio ai concetti di diritto e di dovere 

-  apertura alla scoperta, allôinteriorizzazione e al rispetto pratico dei valori della libert¨, della 
cura di s®, degli altri e dellôambiente, della solidariet¨, della giustizia, dellôimpegno ad agire 
per il bene comune 

-  iniziale capacità di risolvere i conflitti con il dialogo 
 

Il corpo in movimento 
Identità, autonomia, salute: 

-  riconoscere le dipendenze esistenti ed operanti nella concretezza del proprio ambiente 
naturale e sociale di vita 

-  capacità in tale contesto, di orientarsi in maniera personale e di compiere scelte anche 
innovative  

-  consolidamento delle capacità sensoriali e percettive 

-  acquisizione di sicurezza 

-  stima di sé 

-  fiducia nelle proprie capacità 

-  sapersi autogestire nella cura di sé 

-  definire schemi dinamici e posturali di base 

-  controllare il proprio corpo in interazione motoria e in situazioni statiche 

-  conoscere e rappresentare il proprio corpo  
 

Linguaggi, creatività, espressione 
Gestualità, arte, musica, multimedialità: 

-  comprendere, interpretare, rielaborare la realtà attraverso una molteplicità ordinata ed 
efficace di modalit¨ rappresentative (disegno, pittura, é) 

-  comprendere ed esprimersi attraverso il linguaggio del corpo (drammatizzazioni, approccio 
al teatroé)  

-  utilizzare i materiali a disposizione per progettare e rappresentare attraverso: intuizione, 
immaginazione, creatività, gusto estetico e capacità di conferimento di senso 

-  utilizzare il corpo, la voce e gli oggetti per esplorare il codice musicale, produrre suoni 
scoprire ritmi 

 

I discorsi e le parole 
Comunicazione, lingua, cultura: 

-  padronanza nellôuso della lingua per: descrivere, raccontare, dialogare, formulare 
domande, esprimere bisogni, desideri, aspettativeé acquistando fiducia nelle proprie 
capacità 

-  capacità di arricchire il proprio lessico 

-  capacità di ascoltare  

-  capacità di utilizzare la lingua in modo diversificato rispetto alle situazioni 

-  capacità di riflettere sulla lingua 

-  formulare ipotesi sul codice scritto sperimentando prime forme di utilizzo dello stesso 
 

La conoscenza del mondo 
Ordine, misura, spazio, tempo, natura: 

-  capacità di esplorazione e scoperta intenzionale ed organizzata della realtà di vita (in 
senso sociale, geografico e naturalistico, artistico e urbano) 

-  capacità di orientarsi nello spazio vissuto utilizzando coordinate spaziali (lontano, 
vicino, é) 

-  capacit¨ di orientarsi nella giornata utilizzando coordinate temporali (prima, dopoé) 

-  capacità di utilizzare simboli per registrare (tempo atmosferico, presenti/assentié) 

-  capacità di formulare ipotesi 

-  motivazione al passaggio dalla curiosità alla ricerca 
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3.1.2 Programmazione Scuola Infanzia 
La programmazione delle attività educativo-didattiche e la valutazione sono di competenza degli 
insegnanti: 

 di sezioni parallele 

 di team per plesso 

 di team di sezione 
 

La programmazione annuale viene elaborata attraverso la progettazione di percorsi didattici 
che ciascun team di scuola e di sezione struttura tenendo conto dei campi di esperienza. 
 
Tali percorsi sono intercampo al fine di promuovere lo sviluppo integrale della personalità dei 
bambini e delle bambine, sono flessibili per rispondere adeguatamente ai bisogni di ciascuno e, 
individualizzare le esperienze, rappresentano un insieme di azioni effettivamente realizzate, che 
non pu¸ essere definito a priori ma costruito in itinere e completato al termine dellôanno 
scolastico.  
 

Gli obiettivi formativi di riferimento sono contenuti nel curricolo rappresentano la traduzione 
degli obiettivi generali in impegni di apprendimento che dal sapere (conoscenze) e dal saper fare 
(abilità) portano alla maturazione di competenze. 

Il curricolo scuola dellôInfanzia ¯ depositato agli atti della Direzione 

 
 
3.1.3 Valutazione Scuola Infanzia 
 
Nella Scuola dellôInfanzia, lôosservazione occasionale e sistematica dei bambini e la 
documentazione della loro attività consentono di cogliere e valutare le loro esigenze, di 
riequilibrare via via le proposte educative in base alla qualità e alla quantità delle loro risposte e di 
condividerle con le loro famiglie. 
Lôosservazione ¯ finalizzata alla comprensione e all'interpretazione dei comportamenti, li 
contestualizza e li analizza nei loro significati. I livelli raggiunti da ciascuno, non vengono 
classificati ma descritti nellôambito di processi aperti eventualmente da sostenere e rafforzare per 
consentire a tutti di sviluppare al meglio le proprie capacità. 
 
La verifica è pertanto intesa come monitoraggio del processo formativo di ciascun bambino e 
lettura della qualità delle esperienze proposte, viene attivata attraverso: 
Å osservazioni sistematiche con griglie di raccolta dati 
Å osservazioni occasionali registrate 
Å comparazione degli elaborati dei bambini 
Å registrazione di conversazioni 
Å proposta di prove specifiche in situazione ludica. 
 
La valutazione prevede: 
Å momenti interni alle varie sequenze didattiche, che consentono di adeguare e personalizzare le 
proposte educative ed i percorsi di apprendimento, documentati attraverso relazioni descrittive a 
medio e lungo termine; 
Å la compilazione di un profilo descrittivo individuale come: 
- narrazione del percorso scolastico di ciascuno in riferimento al percorso di tutti quelli 
che gli stanno intorno (genitori, coetanei, insegnanti ed esperti vari che lo 
accompagnano in un tratto del percorso stesso) rispetto alle esperienze compiute e al contesto; 
- descrizione dei progressi individuali nellôottica di un processo in continuo divenire per 
esprimere ciò che ciascuno sa fare e quali strumenti utilizza per esplorare il mondo. 
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Infine, verifica e valutazione sono da intendersi quali attività a carattere collegiale per renderle il 
più possibile oggettive. 

3.1.4  Documentazione Scuola Infanzia 
Il lavoro di documentazione si concretizza nella raccolta sistematica e organizzata dei prodotti 
dei bambini suddivisi in: 

 produzioni individuali con gli elaborati di ciascun bambino rispetto ai progetti sviluppati e 
la documentazione fotografica delle attività collettive, organizzate a libro e per anno 
scolastico (vengono affidate al bambino e alla famiglia) 

 produzioni collettive utilizzate per allestire le pareti raccontando le esperienze vissute 

 produzioni di passaggio alla Scuola Primaria con prove specifiche (il disegno della figura 
umana, lôapproccio spontaneo alla scrittura, il disegno di elementi quali un animale, una 
casa, un albero, il disegno spontaneo) affidate alle famiglie con la consegna di portarle alla 
Scuola Primaria il primo giorno di scuola. 

 
 

3.1.5 Contemporaneità 
Nellô orario di servizio delle insegnanti sono previsti momenti di contemporaneit¨ (due maestre 
con due gruppi di bambini della stessa sezione che operano in ambienti diversi) e momenti di 
compresenza oraria (due insegnanti sulla sezione). 
Tali momenti sono utilizzati per: 

-  attività di laboratorio a piccolo e/o medio gruppo 
-  uscite didattiche sul territorio,  
-  esperienze di intersezione nel plesso  
-  attivit¨ alternative allôinsegnamento della religione cattolica. 
-  sostegno a bambini in difficoltà ma non certificati  
-  approfondimento della lingua italiana per bambini stranieri 
 

 

3.1.6  Progetto accoglienza alunni  
La fase di accoglienza è particolarmente importante per promuovere un approccio sereno e 
costruttivo dei genitori e dei bambini alla scuola dellôinfanzia. 
Pertanto, il collegio dei docenti, elabora annualmente una progettazione specifica e finalizzata 
che implica: una adeguata preparazione degli spazi, lôorganizzazione delle prime attivit¨, 
lôarticolazione di un orario di servizio tale da permettere la maggiore compresenza possibile delle 
insegnanti e il graduale approccio dei bambini alla scuola. 
 

3.1.7 Regolamento interno  
Le Scuole dellôInfanzia statali del Circolo hanno definito un regolamento interno adottato dai 
quattro plessi che recepisce le indicazioni del regolamento sanitario stilato dal Servizio Materno 
Infantile e del regolamento dei servizi forniti dallôAmministrazione Comunale.Il regolamento ¯ 
consultabile nel sito web: www.ddmaranello.it  
 

 
3.2 Programmazione Scuola Primaria 
Le INDICAZIONI per il Curricolo costituiscono il quadro di riferimento per la progettazione 
curricolare affidata alle scuole. La Programmazione, delle attività didattico educative, è affidata ai 
docenti, che sono chiamati a contestualizzare e ad assumere le Indicazioni elaborando specifiche 
scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione.  
La programmazione si attua per classi parallele e per team. 
 

Gli incontri fra i docenti delle classi parallele sono finalizzati a: 
Å definire una progettazione annuale comune 
Å definire obiettivi comuni (verificabili)  
Å individuare strumenti di misurazione e di verifica della progettazione (prove da somministrare 

a conclusione dei percorsi progettati) 
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Å individuare e/o elaborare progetti per arricchire lôofferta formativa 
Å confrontarsi sulle innovazioni  
Il gruppo dei docenti di classe (team) definisce e concorda, attraverso il Patto di team, le 
modalità di conduzione delle attività e le relazioni sociali secondo un contratto formativo con gli 
alunni e le famiglie.  
 
 

Lo scopo del patto di team e della programmazione ¯ quello di rendere unitario lôinsegnamento, 
condividendo: 
× le finalità educative contestualizzate  al gruppo classe 
× lôorganizzazione della vita scolastica di classe (regole, compiti, ruoli, impegni, ...) 
× lôorario delle discipline suddivise per docente nellôarco della settimana 
× i criteri e le modalit¨ nellôassegnazione dei compiti e dello studio a casa  
× lôutilizzo delle ore di contemporaneit¨ 
× la realizzazione di forme di recupero e/o di approfondimento 
× la scelta dei progetti di arricchimento dellôofferta formativa 
× le proposte culturali di tipo trasversale alle discipline 
× gli atteggiamenti e le risposte condivise rispetto allo stesso problema (comportamento 
alunni, collaborazione con le famiglie, correzione degli elaborati, gestione dellôerrore, 
riflessione nei casi di mancato rispetto delle regole) 

× la documentazione del lavoro svolto 
× le modalità di valutazione dei processi di apprendimento degli alunni e del percorso 

didattico educativo 
× le modalità di comunicazione con le famiglie  

 
 
3.2.1 Aggregazione materie in ambiti disciplinari 
 

Il Collegio dei Docenti del Circolo ha deliberato la seguente aggregazione delle materie in ambiti 
disciplinari: 
1° ambito Linguistico-antropologico: Lingua Italiana- Storia- Arte ed Immagine   
2° ambito Matematico-scientifico: Matematica- Scienze Naturali e Sperimentaliï Geografia 
 

Musica, Corpo Movimento Sport, Tecnologia vengono abbinate agli ambiti secondo le 
competenze dei docenti. 
 
Lôinsegnamento della Religione Cattolica ¯ affidato ai docenti con idoneit¨ e lôinsegnamento della 
lingua Inglese ai docenti specialisti o specializzati. Chi sceglie di non avvalersi dellôinsegnamento 
della Religione Cattolica può usufruire delle attività alternative o dello studio individuale. 
 
 

Dallôanno scolastico 2009/2010 con la legge nÁ169 del 30/10/2008 ¯ stato introdotto 
lôinsegnamento di ñCittadinanza e Costituzioneò che sollecita le scuole ad approfondire temi, valori 
e regole a fondamento della convivenza civile e ad inserirli nella programmazione degli interventi 
educativi, riaffermando così il rispetto  della persona umana senza discriminazioni,   del senso 
civico, della responsabilità individuale e collettiva, dei valori di libertà, di giustizia, di bene comune 
che affondano le radici nella nostra Costituzione.ò (C. M. n. 86 del 27/10/2010) 
 
 

Fatte salve le competenze del Dirigente Scolastico, gli ambiti disciplinari verranno assegnati nel 
rispetto delle competenze professionali dei docenti. 
Saranno possibili leggere modifiche alla presente aggregazione per garantire la continuità 
dellôesperienza e la migliore utilizzazione della professionalit¨ dei docenti. 
Sarà necessario garantire inoltre flessibilit¨ nellôaggregazione per i team 4 su 3. 
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3.2.2 Suddivisione tempi da dedicare alle discipline 
 

Nella Scuola Primaria non è prevista alcuna rigidità di orario, ma viene attuata la flessibilità della 
programmazione garantendo monte ore annuali per le discipline.  
Il Collegio dei Docenti, in riferimento a una ipotetica media annuale (settimana ipotetica tipo), ha 
deliberato la seguente distribuzione oraria delle discipline: 
 

 

 
  CLASSE PRIMA  (TEMPO PIENO)                         

 
DISCIPLINE ORE  

SETTIMANALI 
ORE 

 ANNUALI 

RELIGIONE CATTOLICA 2 66 

ITALIANO 9 297 

INGLESE 1 33 

STORIA ï GEOGRAFIA- CITTADINANZA E COSTITUZIONE 3 99 

MATEMATICA 7 231 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 2 66 

TECNOLOGIA 1 33 

MUSICA 1 33 

ARTE ED IMMAGINE 2 66 

CORPO MOVIMENTO SPORT 2 66 

TOTALE   30 990 

 
 

 

 
  CLASSE PRIMA  ( TEMPO NORMALE 27 ORE) 
 

DISCIPLINE ORE  
SETTIMANALI 

ORE 
 ANNUALI 

RELIGIONE CATTOLICA 2 66 

ITALIANO 9 297 

INGLESE 1 33 

STORIA ï GEOGRAFIA- CITTADINANZA E COSTITUZIONE 3 99 

MATEMATICA 7 231 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 1 33 

TECNOLOGIA 1 33 

MUSICA 1 33 

ARTE ED IMMAGINE 1 33 

CORPO MOVIMENTO SPORT 1 33 

TOTALE   27 891 

 

 

 
 
  CLASSE II  (TEMPO PIENO) 
 

DISCIPLINE ORE 
SETTIMANALI 

ORE 
ANNUALI 

RELIGIONE CATTOLICA 2 66 

ITALIANO 8 264  

INGLESE 2 66 

STORIA ï GEOGRAFIA - CITTADINANZA E COSTITUZIONE 4 132 

MATEMATICA 7 231 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 2 66 

TECNOLOGIA 1 33 

MUSICA 1 33 

ARTE ED IMMAGINE 2 66   
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CORPO MOVIMENTO SPORT 1 33 

TOTALE 30 990 
 

  CLASSE II  ( TEMPO NORMALE 27 ORE) 
 

DISCIPLINE ORE 
SETTIMANALI 

ORE 
ANNUALI 

RELIGIONE CATTOLICA 2 66 

ITALIANO 8 264  

INGLESE 2 66 

STORIA ï GEOGRAFIA - CITTADINANZA E COSTITUZIONE 3 99 

MATEMATICA 7 231 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 1 33 

TECNOLOGIA 1 33 

MUSICA 1 33 

ARTE ED IMMAGINE 1 33 

CORPO MOVIMENTO SPORT 1 33 

TOTALE 27 891 
 

  CLASSE III  ( TEMPO NORMALE 27 ORE) 
 

DISCIPLINE ORE 
SETTIMANALI 

ORE 
ANNUALI 

RELIGIONE CATTOLICA 2 66 

ITALIANO 7,30 247,50 

INGLESE 3 99 

STORIA ï GEOGRAFIA - CITTADINANZA E COSTITUZIONE 3 99 

MATEMATICA 6,30 214,50 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 1 33 

TECNOLOGIA 1 33 

MUSICA 1 33 

ARTE ED IMMAGINE 1 33 

CORPO MOVIMENTO SPORT 1 33 

TOTALE 27 891 

 
  CLASSE III ï IV ï V  (TEMPO PIENO e MODULO 30 ORE) 
 

DISCIPLINE ORE 
SETTIMANALI 

ORE 
ANNUALI 

RELIGIONE CATTOLICA 2 66 

ITALIANO 8 264   

INGLESE 3 99 

STORIA ï GEOGRAFIA - CITTADINANZA E COSTITUZIONE 4 132 

MATEMATICA 7 231 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 2 66 

TECNOLOGIA 1 33 

MUSICA 1 33 

ARTE ED IMMAGINE 1 33  

CORPO MOVIMENTO SPORT 1 33 

TOTALE   30 990 
 

3.2.3  Suddivisione anno scolastico 
Il collegio dei Docenti della Scuola Primaria ha deliberato la suddivisione dellôanno scolastico in 
quadrimestri:  I°  Quadrimestre dal 19 Settembre 2011 al  31 Gennaio 2012 

           II°  Quadrimestre dal   1 Febbraio   2012 al    9  Giugno   2012 
 

 

3.2.4  Contemporaneità  
Nel rispetto di quanto previsto dal CCNL personale scuola e dalla circolare n° 38/2009,  il Collegio 
dei Docenti ha deliberato, relativamente alla quota oraria eccedente lôattivit¨ frontale, di destinare 
tali ore a: 
Á copertura ore curricolari 
Á copertura mensa delle classi TN con rientro pomeridiano 
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Á progetti di ampliamento dellôofferta formativa, recupero e/o approfondimento per gruppi di 
alunni (uscite-visite guidate-viaggi di istruzione-partecipazione a progettiéé) 

Á supplenze 

3.2.5   Progetto accoglienza alunni classe prima 
Le classi prime di entrambi i plessi di Scuola Primaria, Stradi e Rodari, in accordo con il Comune 
ed il Consiglio di Circolo, su conforme parere del Collegio dei Docenti che in tal senso ha 
deliberato, nella prima settimana di scuola di ogni anno scolastico sono organizzate con una 
frequenza relativa solo al mattino sia nel Tempo Pieno ore che nel Tempo Normale; l'unica 
differenza è che gli ultimi due giorni della settimana, di solito giovedì e venerdì i bimbi iscritti al 
Tempo Pieno frequentano la mensa e rimangono a scuola fino alle 14,30, mentre per i bimbi 
iscritti al Tempo Normale è prevista la sola frequenza del mattino dalle 8,25 alle 12,30 sabato 
compreso. Questa organizzazione oraria, definita "Progetto accoglienza" è funzionale 
all'inserimento ed alla conoscenza graduale da parte dei ragazzi della nuova organizzazione 
scolastica e mette in condizione i docenti di essere presenti entrambi, laddove l'orario lo 
consenta, per attuare tutte le strategie programmate ad un approccio volto allo "stare bene" nella 
nuova scuola. Inoltre il Collegio dei Docenti ha dato indicazioni chiare perché le eventuali ore 
eccedenti le lezioni frontali, di tutto il team coinvolto nelle classi prime, debbano essere usate per 
attività relative alle classi d'appartenenza almeno fino alla fine del primo quadrimestre; questo per 
permettere di attuare tutti gli "insegnamenti efficaci" che da subito possono aiutare le situazioni 
difficili o problematiche che sempre più sovente emergono nelle classi prime. 
 
 
 
 

3.2.6 Regolamento di plesso 
La vita associata comporta il rispetto di regole condivise e pertanto in ogni plesso ad inizio dôanno 
si stende un regolamento per la gestione di spazi comuni (aule laboratorio, palestra, area 
cortiliva, orari di lezione e ricreazione, feste) e per la scelta di attività che vedono coinvolte tutte le 
classi. Copia del regolamento ¯ allôAlbo dei plessi. 
 

 
 
 

3.2.7 Valutazione 
Relativamente alla valutazione e certificazione delle competenze nella Scuola Primaria, il Collegio 
Docenti, visto anche il DPR 122/09, ha deliberato il Documento di Valutazione dellôalunno, 
ispirandosi al modello ministeriale. 
 
Gli ambiti da valutare, quadrimestralmente, sono i seguenti: 

 Valutazione delle singole discipline  

 Valutazione del comportamento 

 Valutazione della Religione Cattolica o attività alternative 
 

Segue un giudizio finale descrittivo degli obiettivi formativi raggiunti. 
 
Per gli apprendimenti si utilizzano i voti numerici in decimi (scritti in lettere); per il 
comportamento, la Religione Cattolica e le Attività Alternative si utilizza il giudizio sintetico.   
Il Collegio prende anche  atto delle indicazioni cui attenersi nella valutazione periodica e finale 
degli alunni: 

o Per gli alunni con disabilità la valutazione è riferita alle discipline e alle attività svolte sulla 
base del Profilo Dinamico Funzionale e del Piano Educativo Individualizzato tenendo conto 
dellôimpegno e dei progressi maturati. 

o I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni 
o La valutazione degli apprendimenti degli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento 
(DSA) deve tener conto e prevedere lôadozione di misure dispensative e lôimpiego di 
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strumenti compensativi. In nessuna parte del Documento di valutazione deve essere fatta 
menzione della modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 

o Per gli alunni di lingua nativa non italiana nel primo anno di scolarizzazione la valutazione 
deve essere riferita alla conoscenza della lingua italiana, tenendo conto del livello di 
partenza del bambino, la motivazione, lôimpegno e le sue potenzialit¨ di apprendimento. 

o Con decisione assunta allôunanimit¨ i docenti, in ogni passaggio alla classe successiva, 
possono non ammettere lôalunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e 
comprovati da specifica motivazione. 

o Lôammissione alla classe successiva in presenza di carenze ¯ motivata con una nota  
o Il passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado avviene a seguito 

di valutazione positiva al termine del secondo periodo didattico biennale (art 4 Dl 59 del 
2004)  

Il Collegio inoltre delibera le seguenti modalità valutative come orientamento per i docenti della 
classe:  
-  ribadendo la funzione formativa della valutazione, il Collegio ritiene di non utilizzare per gli 

alunni votazioni inferiori al 5 in quanto votazioni più basse non possono avere una funzione 
motivazionale positiva per il bambino; 

-  condivide i seguenti i parametri di valutazione corrispondenti ai voti numerici, la possibile 
trasposizione dei giudizi (utilizzati negli anni precedenti) in voti espressi in decimi 

 
 

 

 Per quanto riguarda la valutazione dei singoli elaborati degli alunni o delle verifiche periodiche 
degli stessi, gli insegnanti adottano discrezionalmente   le misure valutative che ritengono più 
adeguate allo stile educativo da loro proposto. 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VOTO PARAMETRI DI VALUTAZIONE 

1100  se lôalunno/a ha raggiunto in modo eccellente gli obiettivi di apprendimento. 
 

99  se lôalunno/a ha raggiunto in modo completo gli obiettivi di apprendimento.                                                                                            
 

88  se lôalunno/a ha raggiunto in modo sicuro gli obiettivi di apprendimento. 
 

77  se lôalunno/a ha raggiunto in modo apprezzabile gli obiettivi di apprendimento. 
 

66  se lôalunno/a ha raggiunto gli obiettivi minimi di apprendimento. 
 

55  se lôalunno/a non ha raggiunto gli obiettivi minimi di apprendimento. 
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OBIETTIVI MINIMI DI ITALIANO (per la sufficienza) 

  
ccllaassssee  pprriimmaa  

  
ASCOLTARE E PARLARE 
- Ascoltare e comprendere semplici consegne operative.    
- Comprendere lôessenziale di una semplice spiegazione. 
- Riferire semplici resoconti di esperienze personali o di testi letti e/o ascoltati 

LEGGERE 
- -      Leggere ad alta voce parole bisillabe e trIsillabe. 

SCRIVERE 
- Riconoscere la corrispondenza fonema / grafema. 
- Copiare brevi testi in stampatello maiuscolo. 
- Scrivere sotto dettatura in stampatello maiuscolo semplici frasi. 
- Scrivere autonomamente in stampatello maiuscolo parole con due o più sillabe. 
RIFLETTERE 
        (Nessuno) 

 

 
ccllaassssee  sseeccoonnddaa  

  
ASCOLTARE E PARLARE 
- Ascoltare, comprendere ed eseguire consegne operative via via più complesse. 
- Comprendere il significato basilare di brevi testi 
- Riferire in modo comprensibile unôesperienza o un semplice testo, anche con domande  guida. 
LEGGERE 
  -   Leggere ad alta voce e comprendere frasi con espansione. 
SCRIVERE 
- Usare il corsivo. 
- Scrivere semplici frasi (soggetto, predicato e unôespansione) sia autonomamente, sia sotto 

dettatura, in modo comprensibile. 
- Produrre semplici testi anche se con alcuni errori, data una serie di immagini, o sequenze. 

RIFLETTERE 
-  Riconoscere e rispettare alcune difficoltà ortografiche. 
-  Riconoscere in una semplice frase il nome. 

  

  

ccllaassssee  tteerrzzaa  

  
ASCOLTARE E PARLARE 
- Ascoltare il contenuto di brevi testi letti dallôinsegnante e comprenderne il significato essenziale. 
- Raccontare oralmente una semplice storia rispettandone lôordine cronologico. 
LEGGERE 
- Leggere con sufficiente scorrevolezza un breve testo noto. 
- Leggere e comprendere il contenuto essenziale di testi di diverso tipo. 
- Riconoscere in un breve testo personaggi, luoghi e tempi. 
SCRIVERE 
- Scrivere rispettando le principali convenzioni ortografiche. 
- Produrre brevi testi con lôaiuto di tracce e schemi guida. 
RIFLETTERE 
- Riconoscere e rispettare le fondamentali difficoltà ortografiche. 
- Conoscere lôordine alfabetico. 
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ccllaassssee  qquuaarrttaa  

  
ASCOLTARE E PARLARE 
- Ascoltare il contenuto globale di brevi testi letti dallôinsegnante e comprenderne il  significato 

globale. 
- Raccontare oralmente una storia in modo sufficientemente coeso e coerente. 

LEGGERE 
- Leggere con sufficiente scorrevolezza un testo noto. 
- Ricavare in un testo informazioni esplicite. 
- Comprendere il significato di un testo. 
SCRIVERE 
- Ordinare i fatti rispettandone la cronologia e le varie convenzioni ortografiche 
- Produrre brevi testi coesi e coerenti  
- Ridurre le sequenze di un brano in semplici didascalie. 
RIFLETTERE 
- Riconoscere le parti variabili del discorso: articolo, nome, aggettivo e verbo. 
- Riconoscere la frase minima. 
- Riconoscere soggetto e predicato allôinterno di una frase. 

ccllaassssee  qquuiinnttaa  

  
ASCOLTARE E PARLARE 
- Ascoltare e ricavare le informazioni principali di un testo. 
- Rispondere a domande di comprensione relative a un testo ascoltato. 
- Riferire le informazioni principali di un testo, anche di discipline di studio 

LEGGERE 
- Leggere con sufficiente intonazione un testo noto. 
- Distinguere le principali tipologie testuali. 
SCRIVERE 
- Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo, coeso e 

coerente, che rispetti le fondamentali convenzioni ortografiche e la punteggiatura.  
- Dato un semplice testo narrativo, modificare alcuni elementi secondo precise indicazioni 
(personaggi, luoghi, tempo della narrazione, conclusioneé). 

RIFLETTERE 
- Sapere usare le principali convenzioni ortografiche. 
- Riconoscere le parti variabili (nome, articolo, aggettivo e verbo) e alcune parti invariabili. 
- Riconoscere in una semplice frase soggetto, predicato ed espansione diretta e indiretta. 
- Ricercare parole sul vocabolario. 
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OBIETTIVI MINIMI DI MATEMATICA (per la sufficienza) 

 

 

 

 

ccllaassssee  pprriimmaa  

  
IL NUMERO 
- Leggere e scrivere i numeri entro il 20. 
- Eseguire addizioni e sottrazioni con supporto grafico. 
SPAZIO E FIGURE 
-    Conoscere i principali concetti topologici. 
RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI 
-    Risolvere semplici problemi additivi. 
 
 
 

ccllaassssee  sseeccoonnddaa  

  
IL NUMERO 
- Leggere e scrivere i numeri entro il 100. 
- Contare in senso progressivo entro il 100. 
- Conoscere il valore posizionale delle cifre (da ï u). 
- Eseguire addizioni e sottrazioni in colonna senza il cambio. 
- Acquisire il concetto di moltiplicazione come quantità ripetuta e prodotto cartesiano. 
- Saper utilizzare la tavola pitagorica. 
- Eseguire moltiplicazioni in colonna con una cifra al moltiplicatore senza il riporto. 
- Eseguire semplici divisioni con la rappresentazione grafica. 
SPAZIO E FIGURE 
-     Riconoscere le principali figure piane. 
-     Acquisire il concetto di regione e confine. 
RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI 
-     Risolvere semplici situazioni problematiche utilizzando  
      operazioni aritmetiche addizioni e sottrazioni e / o  
      rappresentazioni grafiche. 
 
 
 

ccllaassssee  tteerrzzaa  

  
IL NUMERO 
- Leggere e scrivere i numeri entro il 1000. 
- Conoscere il valore posizionale delle cifre (h ï da ï u). 
- Contare in senso progressivo e regressivo. 
- Effettuare confronti e ordinamenti. 
- Conoscere lôalgoritmo delle quattro operazioni. 
SPAZIO E FIGURE 
- Conoscere   figure solide, figure piane, linee e angoli. 
- Riconoscere perimetri e superfici utilizzando modelli grafici e materiali. 
 
RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI 
- Analizzare il testo di un problema e individuarne il contesto,  i dati e la richiesta. 
- Eseguire semplici problemi con le 4 operazioni (con una    domanda e unôoperazione). 
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           OBIETTIVI MINIMI DI LINGUA INGLESE  (per la sufficienza al termine della scuola primaria) 

 
 
1) Ricezione orale (ascolto) 
    Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e  
    lentamente. 
 
2) Ricezione scritta (lettura) 
    Comprendere testi brevi e semplici accompagnati da supporti visivi. 
 
3) Interazione orale 
    Saper usare le principali forme di saluto e di cortesia.  

ccllaassssee  qquuaarrttaa  

  
IL NUMERO 
- Leggere e scrivere i numeri entro il periodo del migliaio. 
- Conoscere il valore posizionale delle cifre. 
- Saper eseguire la moltiplicazione con due cifre al moltiplicatore e le divisioni con una cifra al  
      divisore. 

- Moltiplicare e dividere per 10 ï 100 ï 1000 con i numeri interi. 
- Comprendere il concetto di frazione e relativa rappresentazione simbolica. 

SPAZIO E FIGURE 
- Riconoscere e descrivere le principali figure geometriche piane. 
- Calcolare il perimetro di una figura piana. 
 
RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI 
- Conoscere le unità di misura di lunghezza convenzionali. 
- Risolvere un problema utilizzando le quattro operazioni con domande esplicite. 

ccllaassssee  qquuiinnttaa  

  
IL NUMERO 
- Leggere, scrivere ed operare con i numeri interi e decimali. 
- Conoscere il valore posizionale delle cifre. 
- Eseguire le quattro operazioni con i numeri interi e decimali. 
- Leggere, scrivere e rappresentare frazioni. 
- Calcolare la frazione di un numero. 
- Riconoscere frazioni decimali. 

SPAZIO E FIGURE 
- Riconoscere e denominare varie tipologie di linee e angoli. 
- Riconoscere le principali figure geometriche piane. 
- Calcolare il perimetro e acquisire il concetto di superficie. 

RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI 
- Leggere tabelle e grafici. 
- Riconoscere le misure del sistema S.I. ed eseguire semplici equivalenze tra unôunit¨ di misura e 
unôaltra. 

-    Analizzare un semplice problema e organizzare un percorso di risoluzione. 
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3.2.8. Attivit¨ aggiuntive dôinsegnamento 
Nellôambito delle risorse finanziarie disponibili ed in coerenza con il piano dellôofferta formativa 
i docenti potranno svolgere, su progetto, ore aggiuntive dôinsegnamento, retribuite con il FIS,  per 
interventi didattici volti allôarricchimento e alla personalizzazione dellôofferta formativa (progetti di 
recupero e/o consolidamento per alunni in difficolt¨, alunni stranieri, é) 
 

4.  Continuità 
 

La continuit¨ didattica si realizza attraverso la progettazione intenzionale ed organizzata di ñazioni 
positiveò, per garantire il raccordo tra i vari ordini di scuola e con l'extrascuola. 
Tali azioni nel Circolo, si concretizzano in:  
ü visite ed interscambio tra insegnanti dei vari ordini di scuola,  
ü passaggio d'informazioni sugli alunni per le classi ï ponte, 
ü materiali prodotti dai bambini 
ü progetto ponte  
 

Per le situazioni problematiche si prevedono, allôinizio dellôanno scolastico e dopo il primo periodo 
di frequenza, incontri tra gli insegnanti dei due ordini di scuola per scambi di informazioni utili 
allôaccoglienza e allôinserimento degli alunni. 
Annualmente, il gruppo stesso, predispone percorsi specifici da attuare nei passaggi: 

 Asili nido/famiglie ïScuola dellôInfanzia  
 Scuola dellôInfanzia ïScuola Primaria 
 Scuola Primaria - Scuola Secondaria di 1° grado 
 continuità delle informazioni nel percorso scolastico di ogni alunno. 
 

Curricoli trasversali: 
× I docenti della Scuola Primaria e delle Scuola dellôInfanzia condividono un percorso 

trasversale educativo per possa agevolare il passaggio tra i due ordini di scuola  
× I docenti delle classi quarte e quinte della Scuola Primaria  si incontrano con i 

docenti di matematica della Scuola Secondaria di 1° grado, per condividere obiettivi 
e  competenze disciplinari  

× I docenti di lingua italiana delle classi terze, quarte e quinte della Scuola Primaria si 
incontrano con i docenti di lettere della Scuola Secondaria di 1° grado, per 
condividere obiettivi e competenze disciplinari 

× I docenti referenti di lingua inglese e i docenti specializzati delle classi quinte dei 
due plessi di scuola Primaria si incontrano con i docenti di inglese della Scuola 
Secondaria di 1° grado, per condividere obiettivi e competenze disciplinari. 

 

 
I progetti continuità Scuola Infanzia/Primaria e Primaria/Scuola Secondaria di 1° grado sono depositati agli atti della Direzione 

 
 

5  Criteri per la formazione delle classi e delle sezioni 
 

Le classi e le sezioni saranno formate con riferimento e nell'osservanza della normativa generale, 
con particolare riferimento alla C.M. che viene emanata nel Gennaio precedente lôinizio di ciascun 
anno scolastico. 
Espletate le operazioni di iscrizione  presso la Direzione Didattica di Maranello, il Dirigente 
Scolastico, in collaborazione con la Commissione nominata dal Consiglio di Circolo e sulla base 
dei criteri deliberati dal Consiglio stesso, provvede alla elaborazione delle graduatorie e poi alla 
formazione delle classi e delle sezioni. 
La Commissione succitata, presieduta dal Dirigente Scolastico, è composta da: 

V i docenti di ogni sezione  5 anni di scuola dellôinfanzia  
V i coordinatori di classi parallele di scuola primaria  
V lôinsegnante Funzione  Strumentale sulla continuit¨. 
V un docente per ciascuna classe quinta 
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I criteri deliberati dal Consiglio di Circolo sono i seguenti: 
1. salvaguardia del ñTempo Scuolaò scelto dalle famiglie, compatibilmente al numero max di 

25 alunni per classe  e minimo (15) di alunni per classe. 
2. omogeneità numerica delle classi 
3. equilibrio maschi/femminine 
4. composizione eterogenea delle classi: 

      -    garantire la presenza di piccoli gruppi di alunni provenienti dalla medesima scuola  
dellôinfanzia 

- tenere conto delle informazioni  acquisite durante i colloqui con i docenti della scuola di  
      provenienza 
5. assegnazione ñequilibrataò alle classi degli alunni che non abbiano frequentato la scuola 
dellôinfanzia 

6. distribuzione ñequilibrataò  degli alunni con cittadinanza non italiana 
Le classi, una volta formate, non potranno più essere modificate, salvo casi in cui il Dirigente 
Scolastico valuti e accerti  situazioni di particolare gravità. 
Gli alunni trasferiti in ingresso o durante lôanno scolastico, sono assegnati alle classi dal Dirigente 
Scolastico, previa valutazione della situazione dei gruppi-classe interessati e nel rispetto dei 
presenti criteri. 
 

6     Piani di Intervento per lôintegrazione scolastica  

6.1  Handicap e integrazione  

  La scuola di Maranello, consapevole e attenta alle problematiche determinate da una situazione 

di handicap,  opera per evitare che esse si trasformino in disuguaglianze sul piano sociale e civile 
e per far s³ che lôintegrazione diventi occasione di crescita per tutti. 

Ciò implica un impegno che va oltre il semplice inserimento/integrazione nelle classi/sezioni, per 
consentire una reale integrazione allôinterno delle stesse nella convinzione che: ñogni bambino ha 
necessità e diritto  di trovare un ambiente di vita e di crescita umanamente disponibile e 
stimolante e di usufruire delle opportunità di socializzazione e di autorealizzazione che soltanto 
un tessuto di rapporti personali molteplici, con figure educative adulte, e con compagni anche di 
diverso livello evolutivo e cognitivo, possono offrireò (legge quadro 104/92).  

La scuola inoltre, ñconsapevole dei compiti e delle difficoltà particolarmente complesse derivanti 
dall'inserimento e dall'integrazione in classi comuni di alunni con bisogni educativi speciali, per 
quanto di sua competenza, curerà che:  

Å        siano assicurati i supporti e gli aiuti necessari a favorire l'integrazione di ogni alunno immesso 
nelle classi stesse con interventi il più possibile individualizzati;  

Å       siano previsti interventi anche per quegli alunni che, pur non essendo segnalati come portatori 
di h., si trovino in situazione di oggettivo svantaggio nell'apprendimento o abbiano disturbi 
relazionali o di comportamento altrettanto gravi;  

Å        nei casi in cui si tratti di alunni riconosciuti portatori di h. siano rimossi gli ostacoli di ordine 
culturale, fisico, sociale ed architettonico che, di fatto, possano impedire o limitare fortemente 
il pieno sviluppo della personalità e delle capacità individuali;  

Å        tutte le risorse del plesso, in termini di mezzi e di personale, debbano essere impiegate, nei 
limiti della possibilità e secondo le programmazioni delle interclassi e delle classi, per far 
fronte alle situazioni più problematiche, anche a quelle non ufficialmente in tabelle di richiesta 
di interventi, sentito il parere del Consiglio d'interclasse, sulla utilizzazione di tali risorseò 
(legge quadro 104/92).  

 All'interno della scuola opera una commissione, composta da docenti e genitori, che collabora 
alla definizione delle strategie educative individualizzate per gli alunni ufficialmente certificati e 
per quelli comunque in difficoltà scolastica.  

Su delibera del Collegio congiunto, nel Circolo opera una equipe psicopedagogica composta dalla 
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Funzione strumentale per lôhandicap e dalla coordinatrice pedagogica della Scuola per lôInfanzia. 
Tale equipe svolge una indispensabile opera di consulenza per docenti e genitori e collabora alla 
definizione delle strategie educative individualizzate per gli alunni ufficialmente certificati e per 
quelli comunque in difficoltà scolastica. 
Castelli I 

6.1.1  Linee guida sullôintegrazione scolastica degli alunni con disabilit¨  

Nellôagosto 2009,  sono state pubblicate dal MIUR ñLe linee guida sullôintegrazione scolasticaò.  
Con questo  documento il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca fornisce indicazioni 
in materia di integrazione degli alunni  disabili nella scuola. Le direttive impartite si muovono 
nell'ambito della legislazione primaria e secondaria vigente e mirano ad innalzare il livello 
qualitativo degli interventi formativi ed educativi sugli alunni portatori di disabilità fisiche, psichiche 
e sensoriali. 
Copia delle linee guida si trova presso la direzione o nel sito dellôIstruzione, mentre una sintesi 
che riguarda  ñla dimensione inclusiva della scuolaò  si  trovare nel sito della scuola. 
 

6.1.2  Gli Accordi di programma  

Gli Accordi di Programma sono stati rinnovati nella provincia di Modena nell'ottobre  del 2005 
(pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna n. 144, parte II, del 24/10/05).                                                                                                                                      
Copia degli Accordi si trova presso l'ufficio di Direzione a disposizione di ogni cittadino. Sono 
inoltre reperibili presso il sito della scuola www.ddmaranello.it nella sezione Pof attraverso un 
collegamento con il sito dellôUfficio Scolastico Provinciale.                      .                                                                    

 Gli accordi di programma previsti - dall'art. 13 della legge n. 104/92 - costituiscono e rendono 
possibili programmi di intervento la cui attuazione dipende dall'azione integrata e coordinata di più 
soggetti pubblici, aventi diverse e talora slegate, competenze amministrative, tecniche e 
finanziarie.                                                                                                                     

Essi derivano dalla legge n. 142/90 (art. 27, comma I) che finalizza gli "accordi di programma" alla 
"definizione e attuazione di programmi di intervento che richiedono, per la loro completa 
attuazione, l'azione coordinata e integrata di Comuni, Province, Regioni, Amministrazioni statali e 
altri pubblici soggetti".                    .                                                                   

 Per quanto attiene al territorio della Provincia di Modena, sono stati approvati tre documenti:  

Å         gli accordi di programma provinciali nel testo elaborato dal Gruppo di lavoro Interistituzionale 
Provinciale (previsto dall'Art. 15 della L.104/92) e approvato dal Collegio di Vigilanza previsto 
dall'Accordo di Programma  

Å         gli accordi di programma comunale (artt. 5 e 13 della legge n. 104/92) finalizzati al 
coordinamento dei servizi scolastici con tutti quelli territoriali ed extrascolastici, allo scopo di 
realizzare in concreto l'integrazione nella scuola dell'infanzia  e nella scuola dell'obbligo, 
mediante la tempestiva predisposizione di tutti gli strumenti ed i servizi, previsti dalla legge-
quadro e dalle altre norme vigenti (art. 2, comma III, legge n. 104/92). 

Å lôAccordo Distrettuale, tra  Asl, Ufficio Scolastico Provinciale, Comuni, Istituzioni scolastiche, 
per lôintegrazione scolastica. 

Per quanto riguarda i Disturbi Specifici dôApprendimento (DSA), che non sono presenti  nelle 
categorie diagnostiche per lôindividuazione di soggetti  in situazione di Handicap, lôAccordo di 
programma  riconosce lôimportanza del problema e prevede, da parte   dellôAsl o dello specialista 
privato che ha valutato il problema,  la Segnalazione scolastica per DSA. La scuola, tenendo 
conto della diagnosi effettuata,  attua un percorso didattico specifico che consente lôutilizzo di 
strumenti compensativi e dispensativi. (Nota Ministeriale n° 4099 del 5/10/2004)  

LôAmministrazione Comunale, ai sensi del vigente Accordo Provinciale, fornisce il Personale 
Educativo Assistenziale.  Ai fini del coordinamento si sono resi  necessari collegamenti operativi  
tra le  Istituzioni Scolastiche e lôAmministrazione Comunale per concordare le modalit¨ per la 
fornitura del Personale Educativo/Assistenziale, definendo  altresì i compiti  del P.E.A., le 
mansioni, nonché la modalità di gestione del  monte ore del personale assegnato alla scuola. 
Tale Accordo (16/11/2005) è visionabile presso la segreteria della scuola. 

 

http://www.ddmaranello.it/pof/Testo_Allegati_Accordo_Programma_BUR_144.zip
http://www.ddmaranello.it/
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6.1.3 Gruppo Integrazione di Circolo  (GLH) 

Nel rispetto di quanto disposto dall'art.15 della citata L.104, è stato istituito il Gruppo Integrazione 
di Circolo costituito da: genitori, docenti, capo d'Istituto, referente del Comune e dellôAsl.  Il 
Gruppo integrazione di Circolo è costituito da:  

Genitori:                                                       Docenti:  

Bulgarelli Sabrina                        Benevelli Alessandra          
Nevora  Filomena                                  Mariani Giovanna 
                                          Zornitta Cristina 
                           Castelli Ilaria   
                           Zanella Claudia     
Dirigente Scolastico:  Dott.ssa Casolari Angela  
Referente AUSL :        Dott.ssa Liliana Guerra 

Referente Amm.ne comunale:   Dott.ssa Tagliazucchi Patrizia 

  

Dati del Circolo     

 Alunni  Personale  

 di cui alla L.104/92 Docenti Sostegno Educatori assistenziali 

Scuola Infanzia  3 1+1/2 2 

Scuola Primaria 24 12 17 

    

Nell'ambito delle competenze previste, il Gruppo Integrazione del Circolo di Maranello opererà 
nei  seguenti campi di intervento:  

Å        predisporre le condizioni e sollecitare o attivare gli interventi necessari e sufficienti relativi alla 
fase di accoglienza della persona con handicap, anche tramite gli opportuni accordi con le 
altre scuole, la famiglia, le istituzioni interessate, i servizi e, più in generale con il territorio  

Å        predisporre le condizioni necessarie e sufficienti per rendere possibile e facilitare la stesura da 
parte degli operatori interessati, del piano educativo individualizzato e la sua realizzazione;  

Å        facilitare, tramite gli opportuni collegamenti e la predisposizione delle condizioni (culturali, 
professionali, logistiche, organizzative, finanziarie, ecc.) ritenute necessarie e sufficienti, 
l'applicazione della C.M. 1/88 relativa alla continuità e alla legge 148/90 laddove se ne ravvisi 
l'opportunità;  

Å        operare per rendere praticabile l'attuazione della C.M. 1/88 per la realizzazione della 
continuità tra un grado scolastico e l'altro;  

Å        formulare proposte argomentate e documentate per l'acquisto di materiale didattico, 
strumentazioni specifiche, arredi, sussidi ecc., relativamente all'integrazione degli alunni 
portatori di handicap;  

Å        redigere una relazione annuale sull'andamento e l'integrazione del Circolo.  

Å       elaborazione progetti per fondi articolo 1149-1150  

Å    con gli Enti Locali  
 
Ç Interventi educativi e didattici (L. 104 del 5/2/92)  

  Lôintegrazione scolastica verr¨ realizzata attraverso:  

ü  la programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali, 
culturali, sportivi (scuola, extrascuola)  

ü  lôutilizzazione di attrezzature tecniche e sussidi didattici  
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Gli insegnanti di sostegno contitolari delle sezioni e delle classi in cui operano, partecipano alla 
programmazione educativa e didattica e alla elaborazione e verifica delle attività di competenza 
dei team docenti, dei consigli di interclasse e dei collegi dei docenti.  

               Modalit¨ di attuazione dellôintegrazione  

Al fine di garantire la continuità educativa fra i diversi gradi di scuola si prevedono forme di 
consultazione  tra insegnanti del ciclo inferiore e del ciclo superiore.  

Nel rispetto dellôAccordo di programma la scuola si impegna a:  

Å        predisporre un incontro allôinizio dellôanno scolastico, in cui gli operatori sanitari illustrano la 
D.F. agli operatori scolastici  

Å        programmare le attività di osservazione delle relazioni e delle competenze degli alunni, sulla 
base delle informazioni ricevute (sanitarie, familiari, extrascolastiche) e in propria autonomia  

Å        incontrare i genitori degli alunni per una migliore conoscenza dellôalunno anche come ñfiglioò  

Å        attivare uno o più incontri di continuità  

   Profilo dinamico funzionale  

Allôinizio della carriera scolastica dellôalunno handicappato, entro i primi due mesi, la scuola 
predispone il Profilo Dinamico Funzionale dei livelli raggiunti e di   quelli potenziali.Alla stesura 
del PDF partecipano: 

- lôequipe pedagogica,  

- lôASL che predispone una sintesi dellôosservazione dinamica delle funzioni e  delle 
relazioni, 

- i genitori dellôalunno che forniscono un osservazione empirica.  

Al termine di ogni anno scolastico il Dirigente Scolastico convoca il gruppo di operatori che ha 
redatto il P.D.F. per effettuarne la verifica e lôeventuale aggiornamento in sede collegiale; a 
conclusione della scuola materna e della scuola elementare verifica e aggiorna il P.D.F.  
 

   Piano Educativo Individualizzato  

Relativamente al Piano educativo individualizzato la scuola  

Å       elabora , articola, verifica collegialmente il Piano educativo individualizzato (P.E.I.), nei tempi 
previsti 

Å       redige il P.E.I. sulla base di quanto è contenuto nel P.D.F. coordinando gli interventi di 
pertinenza dellôAzienda U.S.L. e dei Comuni  

Å        scandisce i tempi giornalieri o settimanali in cui lôalunno handicappato opera allôinterno della 
classe intera, del piccolo gruppo, di attività di laboratorio, di attività individuali specifiche  

Å       individua gli orari dei docenti di sostegno, dei docenti di classe, del personale educativo 
assistenziale,  gli spazi, gli arredi, gli strumenti, i sussidi adeguati  

Å        definisce lôeventuale riduzione dellôorario scolastico di frequenza dellôalunno, unitamente agli 
operatori dellôAzienda U.S.L. e ai genitori  

 

 Organizzazione dellôattivit¨ educativa didattica secondo il criterio della flessibilit¨  

La scuola garantisce unôorganizzazione flessibile e articolata delle sezioni e/o classi aperte, in 
relazione alla programmazione scolastica individualizzata per realizzare opportuni percorsi 
formativi.  
   

   Coordinamento delle attività  
Il Circolo di Maranello partecipa alla rete di scuole del Distretto di Sassuolo per l'attuazione della 
L.104/92 in merito all'integrazione scolastica per gli alunni portatori di handicap.  
  

http://www.ddmaranello.it/pof/Testo_Allegati_Accordo_Programma_BUR_144.zip
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ACCORDO DI RETE  
Le istituzioni scolastiche  del Distretto di Sassuolo hanno costituito una rete di scuole con sede 
presso il CENTRO SERVIZI PER IL SOSTEGNO ALLA PERSONAò c/o Scuola Secondaria di 
secondo grado IPSIA ñDon E. Magnaniò di Sassuolo. 
Eô stato  redatto lôAccordo di rete al fine di : 
ü facilitare la documentazione e la diffusione delle migliori esperienze dôintegrazione degli 

alunni in situazione di Handicap nelle classi comuni; 
ü facilitare lôindividuazione di percorsi dôinnovazione e la ricerca di progetti che possano 
migliorare lôintegrazione; 

ü Regolare lôacquisto, la circolazione e lo scambio di strumenti, attrezzature specifiche e 
sussidi, in riferimento non alle singole scuole ma al percorso di vita  di alunni che 
presentano handicap di notevole gravità e necessitano di ausili specifici. 

 

6.2 Integrazione degli alunni stranieri: attività di educazione interculturale  
Parlare di educazione interculturale significa introdurre nella pratica educativa lôinterazione, lo 
scambio, la reciprocità, la solidarietà; significa anche restituire al termine cultura il  suo pieno 
significato di totalità, che comprende stili di vita, valori e rappresentazioni simboliche che gli 
esseri umani usano come schema di riferimento nelle relazioni con i membri del proprio gruppo e 
degli altri gruppi. 
Lôimpegno della scuola ¯ quello di promuovere una cultura della conoscenza, dellô accettazione e 
del rispetto reciproco, proponendo concrete esperienze di convivenza e interazione. In questa 
ottica, lôintegrazione non riguarda solo gli alunni stranieri, ma tutto il gruppo classe/sezione con le 
diversità individuali, quali valori per la crescita personale e sociale.    
Nel corrente Anno Scolastico è garantita alla scuola la presenza del mediatore  linguistico 
culturale (Progetto Amministrazione Comunale di Maranello) che collabora con le insegnanti di 
classe/sezione per supportare la conoscenza della lingua italiana nel rispetto di quella dôorigine, 
favorendo inserimento e interazione con i gruppi e gli adulti di riferimento.  
Inoltre, il mediatore linguistico agevola i rapporti con le famiglie in occasione di colloqui individuali 
e consegna del documento di valutazione. 
Nel corso degli anni poi, sono stati tradotti nelle diverse lingue, i moduli di uso comune 
(autorizzazione per le uscite didattiche, raccolta dati,é), il piano dellôofferta formativa (versione 
per i genitori) e le indicazioni per lôaccoglienza dei bambini. 
 

Ç Dati del circolo 
Paese di provenienza Scuola dell'Infanzia Scuola Primaria 

Albania 9 17 

Algeria 0 1 

Argentina 0 1 

Brasile 0 2 

Cina 1 0 

Eritrea 1 0 

Francia 0 1 

Ghana 6 5 

Grecia 0 1 

India 6 1 

Lituania 0 2 

Marocco 23 34 

Moldavia 1 2 

Nigeria 0 2 

Polonia 0 5 

Repubblica  Domenicana 0 1 

Repubblica Ceca 1 0 

Romania 1 5 

Senegal 0 1 

Serbia 0 1 

Sri Lanka 0 1 

Tunisia 1 5 

Turchia 1 3 

Ucraina 0 1 

Totale 51 92 
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6.3 Situazioni di svantaggio 
La situazione socio culturale del territorio in cui le nostre scuole operano è varia ed eterogenea  
così  i vissuti dei bambini sono molto diversi tra loro, determinando condizioni che spaziano dal 
supporto affettivo, culturale ed economico eccessivo, alla deprivazione e al disagio. 
La scuola accoglie i bambini con le loro diversità ed elabora piani di studio personalizzati per 
fornire a tutti le opportunità formative adeguate. 
Con il  contributo dellôAmministrazione Comunale e del servizio materno infantile si supportano 
quelle situazioni di bambini non certificati in base alla legge 104 ma in difficoltà oggettiva, 
attraverso specifici finanziamenti (progetto disagio per la dotazione di personale educativo)  e 
lôutilizzo del fondo di istituto (attivit¨ aggiuntive). 
 

DSA (Disturbi specifici di apprendimento) 
In tema di disturbi specifici dellôapprendimento la nostra scuola ¯ inserita (per lôultimo anno)in un 
progetto distrettuale di ricerca/azione volto allôidentificazione precoce di queste difficolt¨ e 
allôattivazione di percorsi che facilitano lôapprendimento della letto-scrittura. 
Il progetto prevede queste fasi: 
- preparazione/aggiornamento dei docenti sul tema  
- somministrazione di uno screening a tutti i bambini di prima  
- lettura delle prove da parte di logopodiste  
- predisposizione di percorsi per facilitare lôapprendimento 
- attività specifiche a piccolo gruppo 
- somministrazione di un test di controllo nel mese di maggio 
- somministrazione di uno screening ai bambini di seconda risultati a rischio  
- lettura delle prove da parte di logopodiste  
- predisposizione di percorsi adeguati 
 
                             

7 IL CURRICOLO INTEGRATIVO:  i progetti 
 

Lôarricchimento dellôofferta formativa, oltre che dalle risorse interne alla Scuola, ¯ reso possibile 
anche dallô Accordo di Programma stipulato tra il Circolo Didattico di Maranello e il Comune 
di Maranello.  
Lôamministrazione Comunale si impegna a finanziare e a contribuire alla progettazione e alla 
realizzazione di laboratori e attività: 

- facilitazione al trasporto per uscite didattiche ed uscite scolastiche sul territorio 
- concessione gratuita del teatro, personale tecnico e trasporti per spettacoli organizzati 

dalle scuole 
- ospitalit¨ spazio presso ñMadonna del Corsoò 
- interventi di mediazione culturale per alunni stranieri  
- interventi di integrazione scolastica in favore di alunni certificati 
- eventuale contributo per ñprogetto disagioò 

Nellôambito dellôAutonomia scolastica il Collegio ha deliberato che la quota destinata al curricolo 
locale (15%) ¯ riservata  principalmente allôapprofondimento delle discipline in ambito linguistico, 
motorio, ambientale, musicale. 
 

Scuola dellôInfanzia 
 

PROGETTI  
Promossi dallôAmministrazione Comunale/dalla Provincia/dal Circolo                             

3  
anni 

4 
 anni 

5  
anni 

Inserimento/accoglienza: attività di supporto alle prime esperienze di vita comunitaria  X   
Acquaticità: (opzionale) esperienze di movimento in acqua propedeutiche al nuoto  X X X 
Musica e movimento: attività di approccio alla musica attraverso la sperimentazione con il  
                                      proprio corpo e con strumenti musicali partendo dalla percezione dei ritmi  

X X X 

Educazione ambientale: studio degli ambienti e della realtà circostante   X 
Educazione alimentare: sperimentazione, ricerca e studio dei vari cibi come attività  
                                         propedeutiche ad una sana alimentazione  

 X  
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Rassegna di teatro : (opzionale) organizzazione spettacoli teatrali presso le scuole X X X 
Attività di teatro/continuità: - lettura animata con pupazzi in continuità con gli asili nido 
                                                - percorso in continuità con la scuola primaria 

X  X 

Rassegna di teatro : (opzionale) organizzazione di spettacoli teatrali presso le scuole 
 

X 
Obici e 

Gorzano 

X 
Obici e 

Gorzano 

X 
Obici e 

Gorzano 

Progetto di arte: (opzionale) attività con esperto esterno con utilizzo di tecniche grafiche, 
pittoriche, manipolative diversificate 

X 
Agazzi 

X 
Agazzi 

X 
Agazzi 

Educazione stradale: giochi psicomotori ed esplorazioni ambientali X X X 
Informatica: recupero delle esperienze pregresse e approccio allôuso consapevole del pc   X 
Educazione alla lettura: uso del libro come  media fondamentale per la trasmissione dei saperi  X X X 
Approccio alla Lingua Inglese: attività ludiche per la conoscenza di codici linguistici diversi dalla  
                                                    propria lingua. 

  X 

Scuola Primaria 
 

PROGETTI 
Promossi dallôAmministrazione Comunale / dalla Provincia / dal Circolo 

Classi 
1 

Classi 
2 

Classi 
3 

Classi 
4 

Classi 
5 

ñPallandiaò: attività motorie condotte da esperti, quindicinalmente, con 
manifestazione sportiva al termine del progetto                        

X X    

ñGioco-Sportò: attività motorie condotte da esperti, quindicinalmente, con 
manifestazione sportiva al termine del progetto                        

  X X X 

Progetto Nuoto (opzionale): attività motoria nella piscina comunale a cura di 
istruttori per 10 lezioni  (con autofinanziamento dei genitori) 

X X X X X 

Progetto Basket (opzionale): ciclo di lezioni sul basket a cura di esperti    X X 

Ruzzola  (opzionale): avviamento allo sport ed attività in aula  X 
a  Rodari 

X 
a  Rodari 

  

Uscite nel territorio e visite dôistruzione: collegate a progetti didattici e  
alle discipline scolastiche 

X X X X X 

Rassegna Teatro Maranello (opzionale): spettacolo teatrale in lingua 
inglese, allôAuditorium  a scelta dei docenti  (con finanziamento dei genitori) 

  X X X 

Spettacolo in lingua inglese (opzionale): proposto nel plesso Stradi  da  
compagnia teatrale con laboratorio di approfondimento  (con finanziamento 
dei genitori) 

  X X X 

Progetto Teatro Vannini (opzionale): per percorsi di animazione teatrale e 
scoperta delle potenzialità comunicative del corpo; realizzazione di 
spettacolo finale                     OPPURE 

Educazione musicale ñFlauto magicoò (opzionale):  lezioni con esperti, 
attività sul ritmo,  sulla sperimentazione di strumenti musicali e produzioni di 
suoni.  

 
 

 X X X 
 

 
 

 
  X X  

 
X 
 
 

 

Ed. Ambientale ñGli animali nostri alleati nella lotta alla zanzara tigreò: 
per sensibilizzare i bambini sul problema della ñzanzara tigreò. (n. 2 incontri 
con esperto) 

   X  

Ed. AmbientaleòDi terra e di acquaò: incontri/laboratori in classe gestiti dal 
personale GRUPPO HERA 

X X X X X 

Ed. AmbientaleòLa classe fa la differenzaò: incontri tecnici Servizio 
Ambiente e/o Guardie Ecologiche e visita guidata presso il centro di raccolta 
dei rifiuti differenziati di Pozza (su richiesta) 

X X X X X 

Ed. Alimentareò A tavola nelle terre del mitoò: itinerario di educazione 
alimentare proposto da ñMaranello Terra del Mitoò. 

X X X X X 

Ed. alla lettura: visite organizzate alla biblioteca comunale ï letture animate X X X X X 

Ed. Ambientale/Alimentareò Angolo Verdeò (opzionale):  orto di Pozza   X X X X X 

Ed. Alimentare:òLa mia merenda: sana, locale, stagionaleò. (opzionale)ï 
Coldiretti di Modena ï Campagna Amica 2011-2012 

X X X X X 

Ed. Alimentare (opzionale):  Festa del cioccolato con partecipazione a 
laboratori per la conoscenza del cacao 

 
 

X 
 

X 
 

X 
 

 
 

Ed. Alimentare ñFrutta nelle Scuoleò (3° anno): attivazione di misure di 
accompagnamento alla distribuzioneŸ giornate a tema, attivit¨ didattiche, 
laboratori, visite a fattorie, aziende, orti, mercatié (Aut. Ministeriali nazionali)  

X X X X X 

Ed. Alimentare ñIncontro con le fattorie del ciboò (opzionale) percorsi 
allôinterno dellôAssociazione Fattorie Didattiche della Provincia di Modena. 

X X X X X 

Ed. al consumo consapevoleñIl pianeta di cioccolatoò (opzionale): 
animazione prodotti-simbolo presso il punto vendita Supermercato Coop di 
Formigine con lô obiettivo di stimolare lôapertura a diverse prospettive e nuovi 
punti di vista, contribuire alla costruzione di atteggiamenti critici, responsabili 
e consapevoli, incoraggiare allôesercizio della cittadinanza attiva. 

X X    
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Prog. Ed. AmbientaleòUn laboratorio di energiaò , ñ Siamo energiciò, ñ Il 
futuro dellôenergiaò: incontri/laboratori in classe gestiti dal personale 
GRUPPO HERA 

   X X 

Prog. Ed. AmbientaleòRiciclandiaò, ñRifiutopoliò,  
ñDire, fare édifferenziareò: incontri/laboratori in classe gestiti dal personale 
GRUPPO HERA 

X X X X X 

Prog. Ed. AmbientaleòEnergia/Acqua/Ambienteò: incontro in classe + 
visita ad un impianto dedicato alla gestione dei rifiuti e dellôacqua e alla 
produzione di energia (GRUPPO HERA) 

   X X 

Ed. Salute ñSorridi alla Prevenzioneò (opzionale): attività per stimolare gli 
alunni ad una corretta igiene della bocca e  una corretta alimentazione; 
tenuta da  personale ASL 

X     

Ed. stradale  (opzionale): incontri con la collaborazione della Polizia 
Municipale 

X X X X X 

Progetto ñScuola Sicuraò: incontro con i Vigili del Fuoco per la diffusione 
della ñcultura e gestione della sicurezzaò . 

   X  

ñPompieropoliò: Percorso guidato, istruttivo e simulativo di situazioni di 
pericolo per sensibilizzare i bambini sul tema della sicurezza (Vigili delFuoco) 

X X X X X 

Progetto Fisco e Scuola ñAMO DENAò: incontri  per diffondere tra i bambini  
la cultura della legalità fiscale, per contribuire a sviluppare il senso di 
responsabilit¨ civile e sociale connessa allôesercizio della cittadinanza attiva. 

    X 

Progetto Continuità   Infanzia/Primaria insieme di azioni positive per 
aiutare e sostenere il passaggio da un ordine di scuola allôaltro. 

X     

Progetto Continuità Primarie/Secondaria di 1° grado: percorso con 
esperto 

    X 

 

 

 

8    Aggiornamento ï Formazione ï Innovazione 
        
 
  Per ogni anno finanziario il M.P.I. come previsto dall'art. 12 del C.C.N.L. del personale del 
comparto scuola sottoscritto in data 26 maggio 1999, emana una direttiva sulla formazione e 
l'aggiornamento in cui indica gli obiettivi formativi assunti come prioritari. 
 

Il Piano di Aggiornamento del Circolo  è così articolato: 
 

 organizzazione interna di corsi su tematiche emerse dalla rilevazione dei bisogni formativi 
dei docenti ed approvate dal collegio. 

 ogni proposta formativa, offerta da enti accreditati, che sia coerente con gli obiettivi della 
direttiva ministeriale  e che gli insegnanti abbiano interesse a frequentare. 

 eventuali proposte di formazione, gestite a livello nazionale  dallôAgenzia Nazionale per lo 
sviluppo dellôAutonomia Scolastica  ex INDIRE, in modalità multimediale e-learning. 

 

Per lôanno scolastico 2011/2012 i docenti dei due ordini di scuola partecipano ai seguenti corsi : 
 
-formazione ñDSA- Disgrafia:òIl gesto grafico che prepara alla scritturaò (dott.ssa Venturelli A.) 
 
-formazione didattica sulla matematica e disturbi del calcolo (Distretto Sassuolo in collaborazione   
 con l'Università di Padova, prof.ssa Lucangeli) 
 
-formazione musicale con lôAssociazione Musicale ñIl flauto magicoò 
 
 
La scuola continua a seguire il percorso tracciato negli anni passati dal progetto distrettuale di 
ñRicerca azione per la prevenzione di disturbi specifici dellôapprendimentoò che coinvolge i 
docenti delle classi prime e seconde in azioni di aggiornamento e  screening sulle difficoltà nella 
letto-scrittura. 
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2ª  PARTE:  aspetti organizzativi 

 
9       Organizzazione scolastica dei plessi  
 
 
9.1 Gli alunni 
Il Circolo Didattico di Maranello opera nel territorio del comune di Maranello; la popolazione 
scolastica, nonostante il calo demografico che ha caratterizzato il territorio nazionale negli ultimi 
anni  ha visto un graduale aumento.  
 

 ñCassianiò ñAgazziò ñGorzano ñObiciò Totale 

Alunni Infanzia 101 126 78 103 408 

 ñStradiò ñRodariò   Totale 

Alunni Primaria 482 336   818 

    TOTALE 1226 

 

9.2 I Docenti 
 

Scuole dell'Infanzia P. Comuni Sostegno  Specialisti 
IRC 

Tot 

ñCassianiò 8 1   1    10 

ñAgazziò 10    10 

ñObiciò 8    8 

ñGorzanoò 6 1  1    8 

Totale   32 2  2 36 

      

Scuole Primarie P. Comuni Sostegno Specialisti L2 Specialisti 
IRC 

Tot 

ñStradiò 36 8 1 1 46 

ñRodariò 26 4 1 1 32 

Totale 62 12 2 2 78 

      

Totale Circolo 94 14 2 4 114 

 

 

9.3 Il personale non docente 
 

 Responsabile 
Amministrativo 

Assistenti 
Amministrativi 

Collaboratori 
Scolastici 

Totale 

Ufficio Segreteria 1 6 - 7 

ñCassianiò   2 2 

ñAgazziò   3 3 

ñObiciò   2 2 

ñGorzanoò   2 2 

ñStradiò   6 6 

ñRodariò   6 6 

Totale 1 6 21 28 
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10 Organico di Circolo 
 
10.1 Criteri generali 
 Annualmente i docenti possono presentare domanda per assegnazione a plesso diverso 
rispetto a quello presso il quale hanno prestato servizio secondo la procedura prevista dalla 
Contrattazione di istituto (reperibile sul sito). 
 
 

10.2 Criteri di assegnazione dei docenti alle sezioni e alle classi 
 Fatte salve le competenze del Dirigente Scolastico,  previste dalla normativa vigente, i 
criteri per lôassegnazione dei docenti alle sezioni e alle classi sono i seguenti: 
a) continuità didattica 
b) avvicendamento dalla classe quinta alla classe prima e dalla sezione dei cinque anni alla 

sezione dei tre anni 
c) stabilità alle classi o sezioni con posti vacanti 
d) assenza di figli nella classe/sezione da assegnare  
e) disponibilità del docente 

 
 
 

11     Piano delle attivit¨ funzionali allôinsegnamento: 
Collaborazioni/Incarichi/Commissioni 

 
Il Collegio dei Docenti di Scuola dellôInfanzia, ha deliberato, per l' Anno Scolastico in corso, le 
seguenti modalità organizzative per l'esercizio della funzione docente (art. 29  comma 3  CCNL 2006/09) 

 

IMPEGNI ATTIVITAô SUDDIVISIONE ORE 

Adempimenti 
individuali 

rapporti  con le famiglie assemblee 6 ore  (tre incontri da due ore) 

 
 
Attività di carattere 
collegiale 
40 ore obbligatorie 

collegio docenti 15 ore (6 incontri da due ore e trenta minuti) 

programmazione di 
inizio anno e verifica di 
fine anno 

19 ore così suddivise: 

 programmazione di inizio anno per 
interplesso (settembre) 6 

 team 2 ore 

 sezioni parallele 3 ore 

 plesso 4 ore  
verifica di fine anno (maggio-giugno) 
            - sezioni parallele 2 ore 
            - team 2 ore 

 

 
Attività di carattere 
collegiale 
40 ore programmate dal 
collegio 

intersezioni di plesso 
 

14 ore (quattro incontri con soli docenti da due ore 

ciascuno e due incontri con i genitori da tre ore) 

intersezioni per sezioni 
parallele 

2 ore (un incontro da due ore ciascuno) 

scuola aperta 3 ore 

feste di fine anno 10 ore (da utilizzare per incontri di   preparazione e   

               per il giorno della festa) 

 
 
Il Collegio dei Docenti di Scuola Primaria, per l' Anno Scolastico in corso, ha deliberato modalità 
organizzative per l'esercizio della funzione docente (art. 29  comma 3  CCNL 2006/09) come da 
PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITÁ agli atti della Scuola  e pubblicato sul sito web. 
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11.1 Incarichi docenti nel Circolo 
 
 Lôespletamento della funzione docente si esplica in attività di insegnamento e in tutte le 
ulteriori attività di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione e documentazione 
necessarie allôefficace svolgimento dei processi formativi anche di carattere collegiale. 
 Gli organi collegiali del Circolo di Maranello sono quelli previsti dalla normativa vigente, le 
caratteristiche del loro funzionamento sono contenute nel regolamento di Circolo; alcuni Organi 
Collegiali funzionano articolati per Commissioni. 
 

I docenti collaboratori nominati dal Dirigente Scolastico,  le Funzioni Strumentali,  i coordinatori 
delle classi parallele e i coordinatori di plesso  costituiscono lo Staff  col compito di: 

 fornire competenze specifiche in determinati settori 

 assistere il Dirigente Scolastico nello svolgimento dellôattivit¨ di coordinamento del Circolo e 
nei compiti relativi alla sicurezza(D.L.vo 81/2008)   

 condurre indagini e ricerche preparatorie allôassunzione di decisioni 

 coordinare particolari progetti e/o attività 

 garantire omogeneit¨ e coordinamento nellôapplicazione delle direttive nei diversi comparti 
organizzativi 

 collaborare nel controllo del conseguimento degli obiettivi 
Lo Staff, coordinato dal Dirigente Scolastico, si riunisce periodicamente su convocazione del 
Dirigente. 

 

ü Collaboratori del Dirigente Scolastico 
 

Il  Dirigente Scolastico ha nominato per questo Anno Scolastico i seguenti  Collaboratori :  
- Mariani Giovanna con funzioni di Vicaria  
- Paglia Catia 

 
 

ü Comitato per la Valutazione del Servizio degli Insegnanti 
 

Il Collegio dei Docenti ha eletto per lôAnno Sc. 2011/12 quali membri del Comitato: 
 

Scuola dell'Infanzia: Minenna L.R. ï Castelli I.                      Supplenti: Rosato D.                                       
Scuola Primaria: Tondi P. Rossi M.-Lavacchielli L.- Pirani V.Supplenti: Cavazzuti G. - Braghiroli P. 
 

ü Insegnanti Coordinatori di Plesso 
 

INFANZIA      PRIMARIA 

Cozzo Eleonora    ñAgazziò  Maramotti M. Grazia    ñ Ing. Carlo Stradiò 
Bellei Cristina     ñCassianiò  Pellati Mirella       ñ Gianni Rodariò 
Prandi Lorena     ñObiciò   
Zanella Claudia    ñGorzanoò 
 
 
Compiti  loro assegnati: 

 coordinare le varie attività della scuola (orari laboratori, momenti comuni, impegni dei docenti; 
servizi operanti nel plesso; compilazione di documenti comuni); 

 mantenere i contatti con la Segreteria e la Direzione (ricevere e smistare documenti e 
informazioni e controllare le firme per presa visione );  

 rappresentare il plesso per esaminare eventuali problemi da proporre al capo di Istituto; 

 custodire e conservare il materiale didattico tecnico-scientifico del plesso, affidatogli dal capo 
di istituto, mediante elenchi descrittivi sottoscritti (operazione che risulterà a verbale); 

 partecipare agli incontri di Staff.  
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ü Insegnanti Coordinatori  classi parallele 
 

cl. 1 Pirani Vanna       
cl. 2 Cerfogli Helen     
cl. 3 Rossi Melania   
cl. 4 Della Casa Maria Pia 
cl. 5 Croci Maria Rita 
 

Compiti  loro assegnati: 
 coordinare le attività di programmazione/verifica delle classi parallele del Circolo 
 coordinare e promuovere gli adeguamenti necessari alla programmazione per classi parallele 

di Circolo 
 partecipare agli incontri di Staff 

 

11.2 Commissioni  - Gruppi di lavoro 
 

Commissione Biblioteche e Biblioteche Docenti 
Ha il compito di : 

 sistemare, classificare, catalogare il patrimonio librario disponibile 

 fornire indicazioni per aggiornamento acquisti 

 curare la diffusione e il prestito 
Commissione Mensa 
Ha il compito di: 

 verificare il funzionamento del servizio 

 segnalare eventuali problemi e/o disservizi al capo di istituto 

 partecipare agli incontri di programmazione/verifica del servizio 

 partecipare ad incontri di formazione 

Commissione/Gruppo di Lavoro Unitario Continuità  
Ha il compito di: 

 dare carattere operativo alle indicazioni contenute nella C.M. 339/92 e al Piano di Intervento di 
Circolo   

Commissione Sicurezza 
Ha il compito di: 

 coordinare le attività in materia di sicurezza 

 elaborare i Piani di Evacuazione  

 segnalare specifici problemi al Dirigente Scolastico  
Fanno parte della Commissione i coordinatori di plesso coadiuvati da docenti . 
 

o Docenti Referenti    
 Educazione ambientale              Plesso ñStradiò                Peli A 

                                                                Plesso ñRodariò         Fois A 
 Commissione mensa  Plesso "Stradi"         Braghiroli P 

      Plesso " Rodari"        Tondi  Patrizia 
 Continuità scuola media           Circolo                             Mariani G. 
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Responsabili  aule  didattiche 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

12  Le Funzioni Strumentali al Piano dellôOfferta Formativa  
 
 
ñPer la realizzazione delle finalità proprie della scuola, in regime di autonomia, la risorsa 
fondamentale è costituita dal patrimonio professionale dei docenti, da valorizzare per la 
realizzazione e la gestione del POF e per la realizzazione di progetti formativi dôintesa con enti ed 
istituzioni esterni alla scuolaò (art 33 CCNL  29/11/07). 
 
 
Il Collegio dei Docenti identifica nellôambito del POF le funzioni strumentali, ne definisce le 
competenze e i requisiti professionali necessari per lôaccesso a ciascuna delle funzioni 
medesime. Successivamente, i docenti che ne hanno interesse, presentano la domanda. 
 
 
Il Collegio dei Docenti ha definito le seguenti competenze e requisiti professionali necessari per 
lôaccesso a ciascuna funzione: 
 esperienze professionali e/o aggiornamento coerenti con lôincarico 
 competenze professionali coerenti con lôincarico 
 disponibilit¨ allôeffettuazione dellôaggiornamento previsto per le la funzione assegnata  
 disponibilit¨ a permanere nella Scuola per tutta la durata dellôincarico (un anno rinnovabile) 

 
 
Il Collegio dei Docenti ha identificato, per lôanno scolastico 2011/2012,  funzioni strumentali e 
attività connesse affidate ai  seguenti docenti: 
 

1) Integrazione scolastica 
2) Progetti formativi in collaborazione con Enti Esterni 
3) Continuità  con gli ordini scolastici e con il territorio 
4) Uso nuove tecnologie - Rodari 
5) Uso nuove tecnologie ï Stradi 
6) Disturbi Specifici dellôApprendimento 

 

 STRADI 

 SITO WEB Dirigente Scolastico - Paglia 

informatica Sabato 

musica Benevelli  

biblioteca Rossi  -  Piccolo 

libri testo Sereni 

sussidi Sereni 

scienze  Venturelli 

immagine   Peli 

 RODARI 

sussidi Vicini 

biblioteca Fois 

scienze Fois 

informatica Maglio  
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1. Integrazione scolastica 
           

Docente: Benevelli Alessandra 
Attività:  

1. Controllo e archiviazione della documentazione che  accompagna gli alunni durante la 
permanenza nella scuola: certificazione, diagnosi funzionale, PEI, PDF, PDI, verbali 
incontri AUSL, verifiche 

2. Consulenza ai docenti per la compilazione dei documenti 
3. Preparazione della documentazione per il passaggio degli alunni alle Scuole Secondaria di 

primo grado (medie) 
4. Coordinamento incontro per passaggio informazioni con i referenti della Scuola Secondaria 

di primo grado (medie) 
5. Coordinamento incontri con i docenti di classe, di sostegno e personale educativo   

Assistenziale  
6. Coordinamento interclasse per soli docenti di sostegno 
7. Preparazione richiesta organico per posti di sostegno in collaborazione con personale di 

segreteria;  
8. Incontri GLH di Circolo 
9. Incontri con il CSH di Sassuolo (centro di documentazione distrettuale) 
10. Partecipazione a convegni sulla tematica dellôintegrazione Alunni legge 104. 
11. Diffusione documentazione   
12. Elaborazione e stesura Progetti in rete  
 
 

 
 
 
 
 

2. Progetti formativi in collaborazione con Enti Esterni 
 

Docente: Bertoni Daniela 
Attività: 

1. Programmazione e coordinamento attività motoria e avviamento allo sport in    
           collaborazione con Società sportive (pallavolo, calcio, karate) 

2. Collaborazione con lôAmm.ne Comunale per la programmazione dei progetti di  
           qualificazione scolastica 

3. Attività di referenza relativamente ai progetti promossi dal Circolo (rassegna teatrale  
           presso Auditorium in collaborazione con ARCI-ERT 

4. Contatti con esperti che propongono consulenze ed attività connesse con il POF 
5. Organizzazione e gestione del monitoraggio e della valutazione dei progetti 
6. Mediazione culturale 
7. Progetti in rete per accedere a finanziamenti 
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3. Continuità tra gli ordini scolastici e con il territorio  
 

Docente : Zanella Claudia 
Attività: 

Continuità verticale 
1. Raccordo con i responsabili dei servizi 0/6 
1.1 Servizi 0/3 e Scuola dellôInfanzia: incontri con lôAmministrazione Comunale per 
lôorganizzazione del progetto, incontri con docenti ed educatori, stesura del progetto e 
attivazione della prima parte  (organizzazione delle attività di preparazione degli ambienti 
per il successivo anno scolastico e commissione per la formazione delle sezioni) 
1.2 Scuola dellôInfanzia e Scuola Primaria: incontri con lôAmministrazione Comunale per 
lôorganizzazione del progetto, incontri tra docenti ed esperta, stesura del progetto e 
attivazione della prima parte (organizzazione delle attivit¨ previste alla scuola dellôinfanzia, 
organizzazione visite alle Scuole Primarie e commissione per la formazione delle classi 
prime) 

2. Scuola dellôInfanzia e famiglie con particolare riferimento ai momenti di passaggio da 
una    istituzione allôaltra (raccolta sistemazione e distribuzione materiale per le famiglie, 
incontri con le famiglieé..) 

3. coordinamento dei lavori del Gruppo di Lavoro Unitario 
4. verifiche sui progetti di continuità attivati  

 
Continuità orizzontale 

5. Elaborazione di progetti per accedere a finanziamenti 
6. coordinamento dei progetti  di arricchimento dellôofferta formativa relativi alla scuol 
dellôinfanzia 

7. rapporti tra Suola dellôInfanzia Statale e Paritaria 
 
 

4.  Uso nuove tecnologie (plesso Rodari) 
 
Docente: Maglio Antonio 

 

Nella Biblioteca viene utilizzato un computer dotato di lettore CD, masterizzatore, stampante e 
collegamento Internet per attività individuali e gestione della biblioteca. 

Lôaula n.1 di Informatica, utilizzata per le attivit¨ delle classi, contiene 21 computer, 2 stampanti, 1 
scanner, 1 video-proiettore.  
Lôaula n.2 dispone di 8 computer con sistema operativo Linux e 1 stampante. 
Sono state infine installate 2 Lavagne Interattive Multimediali (nel Laboratorio Linguistico e 
nellôattuale Aula 1 B), dotate di pc, proiettore e stampante. 
 

Attività: 
1. Controllo continuo delle funzionalità di computer, monitor, stampanti, collegamento 

Internet, collegamenti elettrici (secondo le direttive della L. 626 sulla Sicurezza), 
installazione e scansione antivirus, eliminazione di file e programmi non più utilizzati 

2. copie di programmi su CD per lôutilizzo contemporaneo su pi½ macchine e per gruppi di 
alunni 

3. preparazione e catalogazione di materiale e  programmi su CD messi a disposizione degli               
           utenti del laboratorio 
4. richiesta di materiale di facile consumo 
5. compilazione di documenti vari e questionari 
6. preparazione di un manuale ñBuone norme per lôutilizzo dellôaula di Informaticaò 
7. interventi di assistenza nelle singole classi dotate di 1 o  più computer 
8. formazione tramite corsi ai docenti 
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5     Uso nuove tecnologie (plesso Stradi) 
 
Docente :Sabato Maria 

 
Lôattivit¨ dô informatica ¯ parte integrante del curricolo della scuola di base e rientra come attività 
formativa nella programmazione di ciascun team. Le Nuove Tecnologie Multimediali non si 
limitano allôalfabetizzazione informatica, ma sono sempre pi½ ambiente di  apprendimento e 
supporto trasversale a tutte le discipline. 
La Scuola Primaria ñIng. Carlo Stradi ñ ¯ provvista di: 

 due  laboratori informatici, di cui uno con sistema operativo Windows e lôaltro con sistema 
operativo Linux. Entrambi i laboratori sono in rete e sono provvisti di collegamento ad 
Internet. 

 Tre aule dotate di lavagna interattiva multimediale (LIM) 
 

Attività: 
1. Si occupa,con lôaiuto di un gruppo di genitori e due tecnici del comune, della  
           gestione dei laboratori (manutenzione, software); 
2. Supporta i docenti nellôutilizzo delle macchine del laboratorio; 
3. Gestisce, in aula insegnanti,  due computer con relativo collegamento ad Internet 
4. Gestisce le aule  con lavagne interattive multimediali (una attualmente in comodato    

                     da CSH di Sassuolo); 
5. Gestisce richieste e acquisto dei materiali per il laboratorio; 
6. Gestisce rapporti con fornitori e tecnici; 
7. Fornire formazione tramite corsi ai docenti 
8. Cura la stesura di progetti, relativi alla propria funzione, per accedere a  
          finanziamenti. 
 

 
 

6  Disturbi Specifici di Apprendimento 
 
Docente: Moroni Annalisa 
 

Attività: 

Å Coordinamento e controllo del progetto di screening e di monitoraggio per le classi prime e  
      seconde della scuola elementare.   
Å Preparazione delle prove di screening. 
Å Correzione in collaborazione con gli insegnanti coinvolti nel progetto delle prove. 
Å Incontri di collaborazione con specialisti Asl. 
Å Consulenza ai docenti per le attività da svolgere. 
Å Preparazione della documentazione necessaria per alunni DSA. 
Å Supporto ai docenti per la compilazione del documento: Piano Didattico Personalizzato.  
Å Promozione alla partecipazione di incontri di aggiornamento specifici sui disturbi di  
      apprendimento. 
Å Promozione di progetti ed interventi volti al miglioramento del percorso scolastico degli alunni  
      con D.S.A. 
Å Coordinamento del materiale soft-ware specifico per i DSA nel Circolo di Maranello 
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13  Piano Organizzativo dei plessi della Scuola dellôInfanzia 
 

 
Orari Funzionamento 

 
07.30/08.25  Assistenza prescolastica   (Educatori assistenziali)  
08.25/09.00  Accoglienza-Ingresso 
08.30/09.00  Accoglienza-Ingresso 
09.00/15.45(*) Attività didattiche 
16.00/16.30  Uscita 
16.30/18.30  Assistenza post-scolastica  (Educatori assistenziali) 
12.30/13.00(*) Uscita alunni turno antimeridiano 
 
 
Giornata Scolastica 
 
07.30/09.00  accoglienza  
07.30/08.30   in salone per tutti i bambini (due assistenti scolastici) 
08.30/09.00   nelle rispettive sezioni (quattro docenti) 
09.00/09.45  attività didattica: appello, calendario, giochi, conversazioni 
09.45/11.00  attività didattica: progetti, att.angoli strutturati, att.salone 
11.00/11.30  giochi liberi e preparazione al pranzo 
11.30/12.30  pranzo 
12.30/13.00  uscita alunni turno antimeridiano 
12.30/13.00 attività didattica: giochi liberi e/o organizzati in sezione, salone o giardino 
13.00/13.15  preparazione al riposo pomeridiano 
13.15/15.15  riposo pomeridiano 
15.15/15.45  merenda 
16.00/16.30  uscita 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




